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da inviare a mezzo fax, e-mail o posta ordinaria a: 
Centro Studi Enti Locali  - Via della Costituente, 15  
56024  San Miniato (PISA) 
tel. 0571 469222  –  fax 0571 469237   
E-mail: segreteria.abbonamenti@centrostudientilocali.it 
 
 

 
 
 

 

   La relativa fattura dovrà essere intestata a:  
 
Studio/Ente__________________________________ 

____________________________________________ 

Via___________________________________n._____ 

Cap_______Città______________________Prov.____ 

Partita IVA___________________________________ 

Tel.______________E.mail______________________ 
 
 

Ho provveduto al pagamento  di €___________________  
mediante: 

 
 

 
 Bonifico Bancario su Cassa di Risparmio di Firenze, agenzia di Ponte a 

Egola  - IBAN IT56 M061 6071 1500 0000 1444 C00 
 

 Bonifico bancario su Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia, agenzia di 
Fucecchio  -  IBAN IT28 D020 0871 1500 0002 0063 435 

 
 Versamento su c/c postale n. 25538570 intestato a: Centro Studi Enti 

Locali - Via della Costituente, 15  56024  San Miniato (PI)  
 

 
 

I dati saranno inseriti nella banca dati elettronica del Centro Studi Enti Locali nel rispetto di quanto 
stabilito dal Dlgs. n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. In qualsiasi momento potrà 
essere richiesto l’aggiornamento, la modifica o la cancellazione scrivendo al Responsabile del Data Base 
di Marketing del Centro Studi Enti Locali, Via della Costituente n. 15, 56024 Ponte a Egola (Pisa). 
Per negare il consenso all’utilizzo dell’indirizzo, dell’e-mail e del fax per l’invio di informazioni in merito 
alle novità formativo-convegnistiche ed editoriali del Centro Studi Enti Locali, barrare qui  

Un agile strumento informativo  
che permette ai Revisori degli Enti  
Locali di essere mensilmente  
aggiornati sulle principali novità  
in materia amministrativa, contabile  
e fiscale per poter assolvere al meglio  
alle proprie funzioni all’interno dei Comuni,  
delle Province, delle Comunità Montane. 
 
In ogni numero: 
• Le novità del mese 

Notizie flash su tutte le novità normative 
ed interpretative emanate nel corso del 
mese precedente 
 

• Gli approfondimenti 
Esaurienti commenti sui temi di maggior 
interesse  
 

• Norme e adempimenti fiscali 
Le disposizioni fiscali che interessano gli 
Enti Locali analizzate e commentate dai 
nostri esperti 

 
La rassegna viene inviata mensilmente 
tramite e-mail ed esclusivamente per 
abbonamento 
 
Costo dell’abbonamento annuo  
(12 numeri): € 100,00 + Iva 20% 

 
 

Tutti gli abbonati alla Rivista avranno diritto allo 
sconto del 10% per la partecipazione a tutti i ns. 

Convegni organizzati nel corso del 2008. 
 

DESIDERO ABBONARMI A REVISORENEWS (12 NUMERI) 
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REVISORI EE.LL: 
DISPONIBILI I QUESTIONARI 
IN FORMATO EXCEL  
PER LA TRASMISSIONE  
DEI DATI DELLA RELAZIONE 
SUL RENDICONTO 
DELL’ESERCIZIO 2007 

La Corte dei Conti ha reso disponibile sul proprio sito internet 
l’aggiornamento al 15 ottobre 2008 dei questionari per gli 
Organi di revisione economico-finanziaria degli Enti Locali, 
per l’attuazione dell’art. 1, commi 166-168 della Legge n. 
266/05 (Finanziaria 2006) relativi al Rendiconto della gestione 
2007. 

(vedi commento a pag. 7)
MANOVRA FINANZIARIA 2009: 
LE DISPOSIZIONI DEL DDL. 
DEL 23 SETTEMBRE  
CHE INTERESSANO  
GLI ENTI LOCALI 

Il Consiglio dei Ministri, con il Disegno di legge 23 settembre 
2008, ha approvato la Manovra Finanziaria per il 2009, 
traducendo in tabelle le norme già in vigore del Dl. 112/08, 
convertito con modificazioni nella Legge n. 133/08 

(vedi commento a pag. 7)
BILANCI DEGLI EE.LL.:  IN 
G.U. IL DL. RIGUARDANTE IL 
RIEQUILIBRIO ECONOMICO 
E FINANZIARIO DI REGIONI 
ED ENTI LOCALI  

E’ stato pubblicato sulla G.U. n. 235 del 7 ottobre 2008 il Dl. 7 
ottobre 2008, n. 154, recante “Disposizioni urgenti per il 
contenimento della spesa sanitaria e in materia di regolazioni contabili con 
le autonomie locali”. 

 (vedi commento a pag. 8)
AFFIDAMENTI IN HOUSE: 
EMANATO DALL’AUTORITY 
SULLA CONCORRENZA  
IL FORMULARIO PER 
RICHIEDERE IL PARERE  
EX ART. 23-BIS DL. N. 112/08 

L’Autorità Garante della concorrenza e del mercato, con la 
Delibera 16 ottobre 2008 ha provveduto ad emanare la 
“Comunicazione sulle procedure di applicazione dell’articolo 23-bis del Dl. 
n. 112/08, convertito, con modificazioni, in Legge 6 agosto 2008, n. 
133”. 

(vedi commento a pag. 10)
TARSU:  
PROROGA AL 30 APRILE 2009 
PER L’INVIO DEI DATI  
DEGLI UTENTI ALL’AGENZIA  
DELLE ENTRATE 

L’Agenzia delle Entrate, con il Provvedimento 24 ottobre 2008, 
ha prorogato al 30 aprile 2009 il termine per la comunicazione 
dei dati sulle utenze da parte dei soggetti che gestiscono, anche 
in concessione, il servizio di smaltimento dei rifiuti urbani. 

(vedi commento a pag. 11)
  

__________________________________

  

 

LE NOVITA’ DEL MESE 
Notizie flash sulle principali novità normative ed interpretative  
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IL NOTIZIARIO 

  
  
Revisori EE.LL: disponibili i questionari in formato excel per la 
trasmissione dei dati della Relazione sul rendiconto dell’esercizio 2007 
 
La Corte dei conti ha reso disponibile sul proprio sito internet l’aggiornamento al 15 ottobre 2008 dei 
questionari (rispettivamente, per le Province, per i Comuni sopra i 5.000 abitanti, per i Comuni sotto i 
5.000 abitanti) che gli Organi di revisione economico-finanziaria degli Enti Locali devono 
predisporre,in attuazione dell’art. 1, commi 166-168 della Legge n. 266/05 (Finanziaria 2006), relativi in 
quel caso al Rendiconto della gestione 2007. 
La Corte dei conti, con la pubblicazione dei questionari allegati alla Deliberazione n. 9/Aut/2008 del 4 
luglio 2008, aveva avvisato che in luogo della versione word degli stessi, provvisoriamente pubblicata a 
meri fini informativi, sarebbero stati messi a disposizione sul sito internet della Corte medesima i 
questionari editabili definitivi in formato excel, da utilizzare per la trasmissione dei dati alle Sezioni 
regionali di competenza. 
I questionari in formato excel richiedono le stesse informazioni e gli stessi dati della precedente versione 
word, con la sola differenza che sono state inserite note e commenti che fanno riferimento alla Nota 
metodologica  a supporto della compilazione dei prospetti di ogni questionario. 

_________________________________ 
 

Manovra Finanziaria 2009: le disposizioni del Ddl. approvato dal 
Governo lo scorso 23 settembre che interessano gli Enti Locali 

 
Il Consiglio dei Ministri, con il Disegno di legge 23 settembre 2008, ha approvato la Manovra 
Finanziaria per il 2009, traducendo in tabelle le norme già in vigore del Dl. 112/08, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 133/08 (recante la c.d. “Manovra estiva”), ed impostando il regime di 
proroga di agevolazioni previdenziali e fiscali per alcuni settori, oltre a prevedere lo stanziamento dei 
fondi per il rinnovo dei contratti pubblici. 
Riportiamo di seguito un primo commento alle norme del Ddl. Finanziaria 2009 che interessano gli 
Enti Locali, riservandoci, se necessario, di tornare sui vari argomenti con approfondimenti specifici al 
momento dell’approvazione del testo definitivo. 
La Manovra Finanziaria 2009 si colloca nel quadro finanziario programmato che prevede il pareggio di 
bilancio a partire dal 2011. 
Il Ddl. Finanziaria 2009, oltre a fissare i limiti in termini di saldo netto da finanziare e ricorso al 
mercato, per l’anno 2009 e il triennio 2009-2011, contiene solo alcune disposizioni essenziali riguardanti 
proroghe fiscali in particolari settori dell’economia (agricoltura ed autotrasporto), interventi relativi alle 
gestioni previdenziali e risorse destinate ai rinnovi contrattuali del pubblico impiego, nonché agli 
incrementi retributivi al personale statale in regime di diritto pubblico. 
Gli oneri derivanti dalle disposizioni trovano copertura nell'ambito delle risorse già appostate con il Dl. 
n. 112/08. 
Tra le misure contenute nel Ddl. Finanziaria 2009 troviamo le agevolazioni sull’Irap, che riguardano i 
soggetti che operano nel settore agricolo, nonché delle cooperative della piccola pesca e loro consorzi. 
La Manovra Finanziaria 2009 prevede anche la proroga della detrazione, ai fini Irpef, del 19% delle 
spese documentate sostenute dai genitori per il pagamento di rette per la frequenza di asili nido, per un 
importo complessivamente non superiore a 632 Euro annui per ogni figlio. 
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Inoltre, è prevista la detrazione, sempre pari al 19%, delle spese documentate sostenute per l’acquisto 
degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale ed interregionale, per un importo 
non superiore a 250 Euro annui. 
Infine, vengono confermate le detrazioni ai fini Irpef, nella misura del 36%, sulle spese sostenute per gli 
interventi di recupero del patrimonio edilizio agli acquirenti o agli intestatari di immobili facenti parte di 
fabbricati interamente ristrutturati da imprese di costruzione e da cooperative edilizie, oltre alle 
agevolazioni tributarie in materia di recupero del patrimonio edilizio, per quanto riguarda l’Iva.. 
Le agevolazioni sono riconosciute per le spese sostenute anche nel 2011. La detrazione spetta, nel caso 
di acquisto di immobili facenti parte di fabbricati interamente ristrutturati da imprese di costruzione e 
da cooperative edilizie, sempreché i lavori siano eseguiti entro il 31 dicembre 2011 e che l’alienazione o 
assegnazione dell'immobile avvenga entro il 30 giugno 2012. 
Art. 2 - Proroghe fiscali, misure per l’agricoltura e per l’autotrasporto, gestioni previdenziali, 
risorse destinate ai rinnovi contrattuali ed ai miglioramenti retributivi al personale statale in 
regime di diritto pubblico 
La detrazione del 19% dall’ammontare dell’Imposta lorda, secondo le disposizioni dell’art. 15 del Tuir 
(Dpr. n. 917/86), per le spese documentate sostenute dai genitori per il pagamento delle rette relative 
alla frequenza di asili nido per un importo complessivamente non superiore a 632 Euro annui per ogni 
figlio ospitato negli stessi, si applica anche al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2008 e ai 
periodi di imposta successivi. 
E’ prorogata al 31 dicembre 2009 la detrazione del 19% ai fini Irpef, fino alla concorrenza del suo 
ammontare, delle spese sostenute per l’acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico 
locale, regionale e interregionale, per un importo delle spese stesse non superiore a 250 Euro (art. 1, 
comma 309, Legge n. 244/07 - Finanziaria 2008). 
Sono prorogate anche per l’anno 2011 (la Finanziaria 2008 le aveva prorogate per gli anni 2008, 2009 e 
2010) le agevolazioni fiscali sugli interventi di recupero del patrimonio edilizio, a condizione che il costo 
della manodopera sia evidenziato in fattura. 
Inoltre, è stata rifinanziata per il 2009 l’agevolazione Irpef della detrazione del 19% delle spese 
documentate sostenute dai docenti delle scuole di ogni ordine e grado, anche non di ruolo con incarico 
annuale, per l’autoaggiornamento e la formazione.  
Prorogata anche l’esenzione da imposte di registro e ipocatastali per le operazioni di riordino delle 
aziende di servizi alla persona ex Ipab (Dlgs. n. 207/01). Reintrodotte inoltre le agevolazioni fiscali su 
gasolio e gpl impiegati in zone montane ed in frazioni parzialmente metanizzate dei Comuni della zona 
climatica E. 
Per il personale dipendente da Amministrazioni, istituzioni ed Enti pubblici diversi 
dall’Amministrazione statale (tra cui gli Enti Locali) gli oneri derivanti dai rinnovi contrattuali per il 
biennio 2008-2009 saranno posti a carico dei rispettivi bilanci. Gli atti di indirizzo per la contrattazione 
collettiva nazionale sono deliberati dai comitati di settore (comma 1, art. 47, Dlgs. n. 165/01), che ne 
quantifica le risorse attenendosi ai criteri e ai parametri di determinazione degli oneri previsti per il 
personale delle Amministrazioni dello Stato. 

__________________________________ 
 

Bilanci degli EE.LL.: in G.U. il Dl. riguardante il riequilibrio 
economico e finanziario di Regioni ed Enti Locali  

 
E’ stato pubblicato sulla G.U. n. 235 del 7 ottobre 2008 il Dl. 7 ottobre 2008, n. 154, recante 
“Disposizioni urgenti per il contenimento della spesa sanitaria e in materia di regolazioni contabili con le Autonomie 
locali”. 
Alcune delle disposizioni che riguardano gli Enti Locali, adottate “per consentire l’ordinaria gestione  contabile 
in considerazione della scadenza del termine per l’approvazione del bilancio di assestamento dei medesimi Enti”, 
avevano già fatto parte dell’Accordo, siglato il 2 ottobre scorso, tra il Presidente del Consiglio, Silvio 
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Berlusconi e il Presidente dell’Anci, Leonardo Domenica, sui termini del rimborso ai Comuni delle 
minori entrate Ici “rurali” e Ici “prima casa”. 
Di seguito analizziamo le norme del Dl. n. 155/08 che interessano gli Enti Locali. 
Art. 2 – Disposizioni di salvaguardia degli equilibri di bilancio degli Enti Locali 
Sono ancora validi per l’anno 2008 i dati certificati ai sensi del Decreto Mef 17 marzo 2008, pubblicato 
sulla G.U. n. 80 del 4 aprile 2008, rubricato “Modalità di certificazione delle maggiori entrate in materia di Ici”. 
Appare utile ricordare che l’art. 2 del Dl. n. 262/06, convertito con modificazioni dalla Legge n. 
286/06, disponeva che i trasferimenti erariali in favore dei singoli Comuni fossero ridotti in misura pari 
al maggior gettito derivante dalle disposizioni dei commi 33-38 e 40-45, sulla base di una certificazione 
da parte del Comune interessato, le cui modalità sono state definite con il predetto Decreto Mef, di 
concerto con il Mininterno.  
Con il Decreto, in particolare, si prevedeva che non fossero ridotti i trasferimenti erariali in relazione 
all’eventuale quota di maggiore gettito aggiuntivo rispetto a quello previsto. 
Per quanto sopra, per l’anno 2008 i Comuni sono autorizzati a prevedere ed accertare 
convenzionalmente, a titolo di trasferimenti erariali, la differenza tra i minori contributi ordinari e 
l’importo attestato dal singolo Ente con la certificazione di cui sopra. 
Il minore contributo ordinario è determinato da parte del Ministero dell’Interno con l’utilizzo della 
certificazione suddetta e, per la parte residua, operando una riduzione proporzionale dei contributi 
ordinari spettanti per l’esercizio, che, convenzionalmente accertati, rilevano ai fini della determinazione 
del risultato contabile di amministrazione. 
Le somme convenzionalmente accertate, come più sopra riportato, rilevano anche ai fini del rispetto del 
Patto di stabilità interno per l’anno 2008. 
La certificazione del mancato gettito accertato, ai fini del rimborso del gettito Ici sull’abitazione 
principale, che i Comuni devono trasmettere al Ministero dell’Interno entro il 30 aprile 2009 deve 
essere sottoscritta dal responsabile dell’ufficio tributi, dal Segretario comunale e dall’Organo di 
revisione ed è trasmessa alla Corte dei conti “per la verifica della veridicità”. 
L’integrazione della quota di competenza Ici 2008 per “abitazione principale”, quantificata in 260 
milioni di Euro, sarà disposta con Dm. che recepirà, per il riparto ai Comuni, criteri e modalità stabiliti, 
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente Dl., dalla Conferenza Stato-città e Autonomie 
locali. 
Art. 3 – Definizione dei piani di dimensionamento delle Istituzioni scolastiche rientranti nelle 
competenze delle Regioni e degli Enti Locali 
All’art. 64 del Dl. n. 112/08, convertito con modificazioni dalla Legge n. 134/08, è stato aggiunto il 
comma 6-bis, con cui si dispone che i piani di ridimensionamento delle scuole, la cui competenza è delle 
Regioni e degli Enti Locali, devono essere ultimati in tempo utile per assicurare il conseguimento degli 
obiettivi di razionalizzazione della rete scolastica già a decorrere dall’anno scolastico 2009/2010 e 
comunque entro il 30 novembre di ogni anno. Gli Enti inadempienti sono diffidati ad adottare, entro 
quindici giorni, tutti gli atti amministrativi, organizzativi e gestionali idonei al raggiungimento degli 
obiettivi di ridimensionamento della rete scolastica; in difetto, sarà nominato un commissario ad acta 
con oneri a carico delle Regioni e degli Enti Locali. 
Art. 4 – Proroga di termini per gli Enti Locali 
Prorogato al 1° gennaio 2009 il termine, già precedentemente prorogato al 30 settembre 2008 dall’art. 
35-bis del Dl. n. 248/07, convertito con modificazioni dalla Legge n. 3/08, di cui all’art. 2, comma 28, 
secondo periodo, della Legge n. 244/07 (Finanziaria 2008), dal quale saranno nulli gli atti delle 
associazioni di Comuni (e dei Comuni stessi interessati) nel caso in cui sia continuata a permanere 
l’adesione multipla di tali Enti alle forme associative indicate in tale norma. 
A partire da tale data i Comuni possono aderire ad una sola delle forme associative previste dagli artt. 
31, 32 e 33 del Tuel, comprendenti: 
1) i Consorzi (art. 31); 
2) le Unioni di Comuni (art. 32); 
3) l’esercizio associato di funzioni negli ambiti concordati con le rispettive Regioni (art. 33). 
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Si suggerisce pertanto entro tale data di esaminare dettagliatamente la natura dei soggetti indicati 
(ricavabile dalla lettura dei rispettivi statuti) e, qualora questi rientrino tra quelli indicati dagli artt. 31, 32 
e 33 del Tuel, valutare: 
- per prima cosa, i soggetti consortili istituiti o resi obbligatori da leggi statali o regionali; 
- in secondo luogo, in quale unica associazione eventualmente mantenere l’adesione; 
- in terzo luogo, la convenienza a modificare la “forma associativa” in una diversa forma di 

collaborazione tra quelle ammesse dalla legge (tra cui ad esempio le convenzioni tra Comuni ex art. 
30 del Tuel); 

- in ultimo, nel caso di mantenimento di un’unica adesione, verificare che anche gli altri Enti aderenti 
all’associazione abbiamo provveduto a regolarizzare la loro posizione. 

Art. 5 – Riprogrammazione delle risorse di cui alla delibera Cipe 30 settembre 2008 
Dopo l’assegnazione al Comune di Roma di un contributo ordinario di 500 milioni di Euro per il 
rimborso alla Cassa DD.PP. di anticipazioni finanziarie, si dispone che le risorse assegnate ai singoli 
Comuni, con la Deliberazione del Cipe del 30 settembre scorso, “possono essere utilizzate per ripianare 
disavanzi, anche di spesa corrente”. 

__________________________________ 
 
Affidamenti in house: emanato dall’Autority sulla concorrenza il 
formulario per richiedere il parere di cui all’art. 23-bis Dl. n. 112/08 
 
L’Autorità Garante della concorrenza e del mercato, con la Delibera 16 ottobre 2008 ha provveduto ad 
emanare la “Comunicazione sulle procedure di applicazione dell’articolo 23-bis del Dl. n. 112/08, convertito, con 
modificazioni, in Legge 6 agosto 2008, n. 133”. 
Come specificato dalla stessa Autorità, la comunicazione si applica agli Enti Locali con riguardo alla scelta 
dei modelli gestionali dei servizi pubblici locali di rilevanza economica e fornisce alcune indicazioni in 
relazione ai compiti consultivi affidati all’Autorità dall’art. 23-bis, comma 3, del Dl. n. 112/08, convertito con 
Legge n. 133/08. 
In particolare, l’Antitrust ha specificato che si definiscono servizi pubblici locali di rilevanza economica tutti 
quelli aventi ad oggetto la produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo 
sviluppo economico e civile delle comunità locali, con esclusione dei servizi sociali privi di carattere 
imprenditoriale.  
In base all’art. 23-bis citato, il conferimento della gestione dei servizi pubblici locali avviene, in via ordinaria, 
a favore di imprenditori o di società in qualunque forma costituite individuati mediante procedure 
competitive ad evidenza pubblica, nel rispetto dei principi comunitari e di quelli generali relativi ai contratti 
pubblici e, in particolare, dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, trasparenza, adeguata pubblicità, 
non discriminazione, parità di trattamento, mutuo riconoscimento e proporzionalità.  
Tuttavia, sono possibili deroghe alle modalità di affidamento ordinario, per situazioni che, “a causa di peculiari 
caratteristiche economiche, sociali, ambientali e geomorfologiche del contesto territoriale di riferimento, non permettono un efficace e 
utile ricorso al mercato”. In tali casi, l’Ente affidante deve dare adeguata pubblicità alla scelta, motivandola in 
base ad un’analisi del mercato e contestualmente trasmettere una relazione contenente gli esiti della verifica 
all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato per l’espressione di un parere sui profili di competenza 
“da rendere entro sessanta giorni dalla ricezione della predetta relazione”. 
L’Ente Locale che intenda affidare un servizio pubblico locale in deroga, deve presentare la richiesta di 
parere, utilizzando l’apposito formulario predisposto dall’Autorità, corredata dalle informazioni e dai 
documenti rilevanti, all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, Piazza Verdi 6/A, 00198 Roma, 
prima della delibera di affidamento del servizio e in ogni caso, in tempo utile per il rilascio del parere. 
In particolare, l’Amministrazione dovrà fornire all’Autorità: 
a) una relazione contenente gli esiti dell’indagine di mercato dai quali risulti, in termini comparativi, la 

convenienza dell’affidamento diretto rispetto all’esperimento di una procedura ad evidenza pubblica;  
b) informazioni circa le modalità con le quali sono resi pubblici gli elementi di cui al punto sub a);  
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c) tutte le indicazioni soggettive relative all’impresa/e interessata/e;  
d) dati relativi al tipo ed al valore dei servizi in questione;  
e) l’atto costitutivo, lo statuto e le informazioni relative al campo di attività della società affidataria;  
f) informazioni concernenti le caratteristiche economiche del settore o del mercato tali da giustificare 

l’affidamento in-house;  
g) indicazioni in merito ai principali concorrenti;  
h) indicazioni in merito alle eventuali forme di finanziamento o di sussidio dell’attività oggetto di 

affidamento e delle attività a questa connesse.  
L’Antitrust dovrà rendere il parere entro sessanta giorni decorrenti dal ricevimento dalla richiesta avanzata 
dall’Ente Locale, "purché la medesima contenga tutte le informazioni previste dal formulario e sia corredata degli allegati e di 
tutti gli elementi essenziali ad una completa valutazione da parte dell’Autorità".  
In caso di incompletezza delle informazioni fornite dall’Ente, l’Autorità può fissare un termine per il 
completamento della richiesta di parere. In tal caso, il termine di sessanta giorni previsto per il rilascio del 
parere decorre nuovamente dal ricevimento delle informazioni complete.  
In ogni caso, qualora lo ritenga necessario, l’Autorità può richiedere all’Ente ulteriori informazioni ai fini 
della valutazione.  

__________________________________ 

 
Tarsu: nuova proroga al 30 aprile 2009 per l’invio dei dati degli utenti 
all’Agenzia delle Entrate 
 
L’Agenzia delle Entrate, con il Provvedimento 24 ottobre 2008, pubblicato sul proprio sito ai sensi dell’art. 
1, comma 361, della Legge n. 244/07, ha introdotto alcune modifiche al Provvedimento 14 dicembre 2007, 
pubblicato sulla G.U. n. 300/07, prorogando al 30 aprile 2009 il termine – già oggetto di proroga al 31 
dicembre 2008 da parte del provvedimento 14 febbraio 2008 - per la comunicazione, per via telematica, 
all’Agenzia medesima, dei dati acquisiti nell’attività di gestione da parte dei soggetti che gestiscono, anche in 
concessione, il servizio di smaltimento dei rifiuti urbani. 
Il Provvedimento in oggetto è riportato in allegato ad un Comunicato della stessa Agenzia diffuso sul 
proprio sito lo stesso 24 ottobre assieme al nuovo tracciato record da seguire. 
Il Comunicato ricorda che gli Enti Locali che gestiscono la Tarsu le società loro concessionarie che 
gestiscono la Tia effettuano annualmente le comunicazioni all’Agenzia delle Entrate dei dati in loro possesso 
relativi alle dichiarazioni degli utenti, acquisiti nell’ambito dell’attività di gestione, che abbiano rilevanza ai 
fini delle imposte sui redditi, secondo le modalità contenute nel citato Provvedimento del 14 dicembre 2007. 
Le comunicazioni devono essere effettuate unicamente dal soggetto che possiede i dati. 
Queste disposizioni rispondono all’esigenza di rendere più incisiva l’azione di contrasto ai fenomeni di 
evasione realizzati attraverso la locazione di unità immobiliari non rilevate ai fini dell’imposta di registro e/o 
non dichiarate ai fini delle imposte sul reddito.  
Il Provvedimento in oggetto ha stabilito inoltre la non obbligatorietà delle informazioni catastali degli 
immobili per il primo biennio (2007 e 2008) di comunicazioni. L’obbligo dei dati catastali viene ripristinato 
per gli anni successivi e comprende anche le informazioni relative agli anni 2007 e 2008.  
Come indicato nel documento, “premessa la sostanziale condivisione dell’impianto del Provvedimento 14 dicembre 2007 
da parte di Comuni, società concessionarie e associazioni di categoria, questa misura si è resa opportuna perché consente ai 
soggetti citati - che hanno rappresentato criticità nell’organizzazione della raccolta dei dati catastali nei confronti dei contribuenti 
- di disporre di termini temporali più ampi per “popolare” la base dati anche con le informazioni catastali relative agli anni 
2007 e 2008”. 

__________________________________ 
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NORME ED ADEMPIMENTI FISCALI 
 
 

Servizi pubblici locali: è fiscalmente ammortizzabile il valore dei beni 
di un’Azienda speciale trasformatasi in società di capitali 
 
L’Agenzia delle Entrate – Direzione centrale Normativa e Contenzioso, con la Risoluzione n. 375 del 6 
ottobre 2008, rispondendo ad un quesito ha chiarito che una Società a responsabilità limitata che 
effettua distribuzione di gas, costituitasi da una Azienda speciale consortile in attuazione della Legge n. 
142/90 - che impone la gestione separata dell’erogazione del prodotto da quella della vendita - può 
considerare fiscalmente riconosciuti ai fini dell’ammortamento i nuovi valori derivanti dalla perizia 
redatta in occasione della “trasformazione obbligatoria” del consorzio in società di capitali (artt. 113-115 del 
Tuel), stima che nello specifico riguarda reti, impianti e dotazioni della distribuzione. 
L’Azienda speciale consortile, proprietaria della rete di erogazione del gas metano, inizialmente ne 
gestiva sia la distribuzione che la vendita. 
Successivamente il proprietario, in ottemperanza della Direttiva 98/30/Ce, ha dovuto costituire due 
apposite Società, concedendo in locazione nel 2002, ad una di esse, il ramo relativo alla distribuzione. 
Sui cespiti ricadenti nel ramo d’azienda, l’affittuario ha sempre dato corso al processo di ammortamento 
dei beni come previsto dall’art. 2561 Cc. (“Diritto-dovere dell’affittuario (…) dare corso al processo di 
ammortamento dei beni ricadenti nel ramo di azienda”). 
Quando l’Azienda consortile, nel 2007, si è necessariamente trasformata in società di capitali, secondo 
quanto previsto dagli art. 113-115 del Tuel, è stata redatta una perizia per la definitiva determinazione 
del valore patrimoniale, che ha stabilito una nuova valutazione per reti, impianti e dotazioni della 
distribuzione del gas. 
Secondo il parere dell’Agenzia, i nuovi valori indicati dalla stima possono considerarsi fiscalmente 
riconosciuti ai fini dell’ammortamento che l’affittuario, gestore della distribuzione, dovrà effettuare ai 
sensi dell’art. 102-bis del Tuir. 
Nella Risoluzione sono state ricordate, in primo luogo, le disposizioni dell’art. 115 del Tuel che, al 
comma 1, prevedono la possibilità per Comuni, Province ed altri Enti Locali di trasformare le aziende 
speciali in società di capitali; al comma 3 si stabilisce che, entro tre mesi dalla costituzione della società, 
è necessario richiedere una relazione giurata per determinare i valori definitivi di conferimento; infine, al 
comma 6 sono previste esenzioni fiscali da imposte “dirette e indirette, statali e regionali” per il 
conferimento e l’assegnazione dei beni degli Enti Locali alle società di capitali. 
L’Agenzia ha rilevato che tale norma, avente carattere agevolativo, consente di non assoggettare a 
tassazione i maggiori valori evidenziati nella relazione di stima rispetto a quelli contabili (come anche 
chiarito dalla stessa Agenzia nella Risoluzione n. 153/01).  
Nel caso specifico, poiché la relazione del perito si riferisce all’intero patrimonio della Società 
costituenda (ex consortile), il riconoscimento fiscale della nuova stima si deve poter estendere anche a 
quei beni non più nella disponibilità della Azienda originaria, perché oggetto di un contratto di affitto 
d’azienda o di un ramo specifico. 

_________________________________ 
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Sostituti d’imposta: i compensi ai “nonni vigili” sono assimilati al 
lavoro dipendente 
 
L’Agenzia delle Entrate – Direzione centrale Normativa e Contenzioso, con la Risoluzione n. 378 del 
10 ottobre 2008, in risposta a una richiesta di chiarimento posta da un Comune, ha precisato che i 
compensi dei “nonni vigili” costituiscono redditi assimilabili a quelli da lavoro dipendente e sono 
sottoposti al trattamento fiscale agevolato previsto per i lavoratori socialmente utili che hanno 
raggiunto l’età per la pensione di vecchiaia. 
Sulle somme percepite non vengono riconosciute le detrazioni fissate dall’art. 13 del Tuir, in quanto gli 
importi non partecipano alla formazione del reddito complessivo. 
Il Comune interpellante ha precisato, in primo luogo, che l’Inps considera tali redditi esclusi dalla 
contribuzione previdenziale perché derivanti da attività socialmente utili e che l’Inail dichiara il servizio 
prodotto equiparabile a quello dei vigili urbani e quindi con obbligo assicurativo. 
Per quanto riguarda l’aspetto fiscale il Comune, ritenendo il tipo di rapporto instaurato assimilabile a 
quello dei lavoratori dipendenti, ha chiesto se sia giusto tassare i compensi percepiti mediante ritenuta 
alla fonte operata dal sostituto di imposta e se devono essere applicate detrazioni. 
L’Agenzia ha concordato con il Comune istante ritenendo corretto collocare i “nonni vigili” tra i 
lavoratori socialmente utili e, di conseguenza, assimilare i loro redditi a quelli dei lavoratori dipendenti. 
Infatti, l’art. 2, comma 1, del Dlgs. n. 314/97, ha allargato l’ambito oggettivo della precedente disciplina, 
che escludeva dal regime i compensi percepiti dai soggetti che non potevano essere definiti “lavoratori”, 
come, ad esempio, i pensionati. Secondo la previgente normativa, questi tipi di rapporti dovevano 
essere equiparati fiscalmente alle collaborazioni coordinate e continuative o ad attività saltuarie di 
lavoro autonomo.  
L’Agenzia ha dunque confermato che i redditi dei “nonni vigili” sono appartenenti alla stessa categoria 
reddituale di quella dei lavoratori dipendenti (art. 50, comma 1, lett. l), del Tuir) e indicto il Comune 
quale sostituto di imposta che deve applicare le ritenute alla fonte.  
Inoltre, nella Risoluzione è stato precisato che l’art. 52 del Tuir riserva un trattamento tributario 
“agevolato di tassazione dei compensi per i lavori socialmente utili” che hanno raggiunto l’età pensionabile e un 
reddito complessivo non superiore a 9.296,22 Euro, al netto della deduzione per l’abitazione principale 
e le relative pertinenze. I compensi percepiti da costoro nella loro attività di servizio alla comunità, 
vengono esclusi dall’imposizione fiscale fino a un tetto di 3.098,74 Euro e l’eventuale eccedenza dovrà 
essere assoggettata, tramite trattenuta a titolo di imposta, all’aliquota prevista per il primo scaglione di 
reddito. 
A proposito della parte del quesito relativa alle detrazioni previste dall’art. 13, comma 1, del Tuir, per i 
redditi da lavoro dipendente, la Risoluzione ha precisato che le stesse non possono essere calcolate sui 
compensi in esame. Quest’ultimi infatti sono sottoposti ad un regime speciale che ne prevede la parziale 
tassazione separata con ritenuta a titolo di imposta e non concorrono a formare il reddito complessivo, 
requisito ritenuto indispensabile per l’applicazione della suddetta norma.  
Le somme sottoposte a regime agevolato, infine, devono comunque essere indicate nel Cud e 
l’Addizionale regionale va trattenuta contestualmente alle ritenute Irpef (Circolare Entrate n. 238/00). 
Per inciso, pur concordando in linea generale con quanto sostenuto dall’Agenzia, sottolineiamo che, 
qualora le prestazioni rese dai “nonni vigili” siano del tutto occasionali, riteniamo che i compensi 
percepiti da tali soggetti potrebbero essere ricompresi tra i “redditi diversi” di cui all’art. 67, comma 1, 
lette. l), del Tuir, con assoggettamento a ritenuta Irpef del 20%. 

_________________________________ 
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Sostituto d’imposta: non si applica il regime di tassazione separata  
agli emolumenti erogati in ritardo “fisiologico” 
 
L’Agenzia delle Entrate – Direzione centrale Normativa e Contenzioso, con la Risoluzione n. 377 del 9 
ottobre 2008, in risposta al quesito formulato dalla Direzione centrale per le Risorse finanziarie e 
strumentali del Ministero dell’Interno, ha chiarito che il ritardo nel pagamento dello straordinario, 
dovuto alle procedure di gestione dei capitoli di spesa, non determina il regime della tassazione separata 
anche se la corresponsione degli emolumenti avviene in un periodo di imposta successivo a quello di 
maturazione, nel caso in cui tale rinvio debba considerarsi “fisiologico”. 
Il complesso iter procedurale che consente alle Prefetture di provvedere al pagamento delle competenze 
accessorie al proprio personale prevede l’accredito delle somme occorrenti presso le contabilità speciali 
intestate ai Prefetti da parte della Direzione centrale per le Risorse finanziarie e strumentali del 
Ministero dell’Interno con scadenza trimestrale o semestrale. 
Può accadere che gli uffici, a causa di banali imprevisti, non riescano a liquidare gli importi dovuti per il 
lavoro straordinario nell’anno di riferimento, ma solo successivamente al 12 gennaio dell’anno seguente.  
In questo caso alcune Organizzazioni sindacali hanno contestato il criterio fiscale adottato 
dall’Amministrazione, ritenendo che a tali somme vada applicato il regime di tassazione separata 
previsto dall’art. 17 del Tuir, e non quello ordinario. 
Al riguardo l’istante, nel sostenere le proprie argomentazioni, ha fatto esplicito riferimento alla Circolare 
n. 23/97, nella quale viene chiarito che il regime della tassazione separata non deve essere applicato 
laddove la corresponsione degli emolumenti in un periodo di imposta successivo a quello di 
maturazione avvenga per cause “fisiologiche” rispetto ai tempi tecnici occorrenti per l’erogazione degli 
importi. 
L’Agenzia delle Entrate ha concordato con la soluzione prospettata dal Ministero dell’Interno ed ha 
ribadito che per le somme percepite dai lavoratori dipendenti vige il principio di cassa, in base al quale 
si applica l’imposta nello stesso anno in cui tali emolumenti vengono corrisposti. 
Unica deroga prevista è la cosiddetta “cassa allargata”, che consente di tassare con l’aliquota dell’anno 
precedente gli importi ricevuti entro il 12 gennaio dell’anno successivo. 
Quando invece vengono erogate nel corso dell’anno di imposta somme arretrate, si può determinare un 
pregiudizio per il contribuente in base al sistema di progressività delle aliquote. 
Per evitare questa sperequazione l’art. 17 del Tuir prevede che, in questi casi, si applichi alle somme 
arretrate il regime di tassazione separata, stabilendo in maniera tassativa quali siano le condizioni che ne 
determinano l’applicazione. 
Sono soggetti a tassazione separata gli “emolumenti arretrati per prestazioni di lavoro dipendente riferibili ad anni 
precedenti, percepiti per effetto di leggi, di contratti collettivi, di sentenze o di atti amministrativi sopravvenuti o per altre 
cause non dipendenti dalla volontà delle parti”. 
In merito all’applicazione delle suddette norme, la Circolare Entrate n. 23/97 ha precisato solo due 
tipologie di situazioni che si possono verificare: 
1) quelle di carattere giuridico, che a causa di norme legislative, di sentenze o di provvedimenti 

amministrativi, rinviano il pagamento delle somme spettanti; 
2) quelle che, invece, per oggettive situazioni di fatto, impediscono il pagamento delle somme 

riconosciute spettanti entro i limiti di tempo ordinariamente adottati dalla generalità dei sostituti 
d’imposta. 

Pertanto, sono esclusi dalla tassazione separata tutti gli emolumenti la cui corresponsione possa 
considerarsi “fisiologica” rispetto ai tempi tecnici occorrenti per la loro erogazione (es. gli emolumenti 
corrisposti per l’avvenuto raggiungimento degli obiettivi predeterminati e che, per la loro natura, 
devono essere erogati obbligatoriamente nell’anno successivo a quello di riferimento). 

_________________________________ 
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Imposte dirette: può generare plusvalenza tassabile la cessione di 
fabbricati che assumono natura di aree fabbricabili 
 
L’Agenzia delle Entrate – Direzione centrale Normativa e Contenzioso, con la Risoluzione n. 395 del 
22 ottobre 2008 ha fornito chiarimenti sul trattamento fiscale delle plusvalenze generate dalla 
compravendita di immobili. 
Gli immobili che rientrano in un piano di recupero perdono la loro natura originaria di fabbricati per 
assumere quella di aree fabbricabili. In questo caso, il Fisco classifica tra i redditi diversi le plusvalenze 
derivanti dall’eventuale cessione di beni utilizzabili a scopo edificatorio. Questi, comunque, possono 
essere oggetto di rivalutazione, entro il 31 ottobre scorso, versando un’imposta sostitutiva del 4%. 
Questa in sintesi la risposta dell’Agenzia delle Entrate ad una istanza di Interpello presentata da un 
contribuente che possiede da oltre cinque anni, insieme al coniuge, due edifici: uno a uso industriale, 
accatastato come D/7, ed uno adibito a civile abitazione, accatastato come A/3. Entrambi gli stabili, 
pur essendo ancora integri e agibili, sono stati inseriti dal Comune in un piano di recupero che include 
anche altri immobili e prevede la realizzazione di una serie di opere di trasformazione urbanistica con 
l’incremento delle cubature esistenti. 
A realizzare gli interventi edilizi sarà il costruttore, che nel frattempo avrà acquistato i beni. Questa 
compravendita, a giudizio dell’interpellante, non comporta l’emersione di una plusvalenza in capo ai 
venditori. Al momento della vendita gli immobili ceduti conserverebbero, infatti, la natura di fabbricati 
integri nella struttura e utilizzabili in base alle loro specifiche caratteristiche. 
Per l’Agenzia, l’inserimento degli immobili in un piano di recupero fa sì che oggetto della cessione non 
possano essere più considerati i fabbricati, ormai privi di un effettivo valore economico, ma l’area in cui 
essi si trovano, riqualificata in base alle nuove potenzialità edificatorie definite dal progetto. 
A riprova di ciò, l’Agenzia ha sottolineato che lo schema di convenzione relativo al piano di recupero 
della zona stabilisce le cubature delle varie tipologie di locali realizzabili, che possono essere residenziali, 
produttivi e destinati a uffici e commercio. Dallo stesso documento è inoltre possibile desumere che le 
trasformazioni urbanistiche che interesseranno l’area saranno così radicali da richiedere 
preventivamente la demolizione degli edifici esistenti. 
Tutte queste considerazioni hanno spinto l’Agenzia a ritenere, al contrario di quanto affermato dal 
contribuente, che la cessione in esame riguardi terreni suscettibili di utilizzazione edificatoria. 
Valgono dunque in questo caso le disposizioni dell’art. 67, comma 1, lett. b), del Tuir, che prevede da 
un lato l’imponibilità delle plusvalenze derivanti dalla cessione, a titolo oneroso, di fabbricati posseduti 
o costruiti da meno di cinque anni, dall’altro la tassazione delle plusvalenze conseguite grazie alla 
cessione a titolo oneroso di terreni suscettibili di utilizzazione edificatoria secondo gli strumenti 
urbanistici vigenti al momento della cessione. 
In quest’ultimo caso, il presupposto perché l’operazione sia considerata imponibile è la semplice 
destinazione edificatoria attribuita ai terreni in sede di pianificazione urbanistica, indipendentemente 
dall’esistenza o meno di una attività di carattere speculativo. 
A questo scopo la Risoluzione ha richiamato l’art. 36, comma 2, del Dl. n. 223/06, convertito con 
modificazioni dalla Legge n. 248/06, che definisce area fabbricabile una superficie “utilizzabile a scopo 
edificatorio in base allo strumento urbanistico generale adottato dal Comune, indipendentemente dall'approvazione della 
Regione e dall'adozione di strumenti attuativi del medesimo”. 
Resta infine da sottolineare che, trattandosi di area edificabile, è possibile procedere alla sua 
rivalutazione applicando l’Imposta sostitutiva del 4% sul valore periziato, a patto che la redazione e il 
giuramento della perizia ed il versamento della prima o unica rata del tributo avvengano entro il 31 
ottobre 2008. 

_________________________________ 
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Iva: l’eccedenza detraibile può essere richiesta solo se il bene è iscritto 
nello stato patrimoniale del richiedente 
 
L’Agenzia delle Entrate – Direzione centrale Normativa e Contenzioso, con la Risoluzione n. 372 del 6 
ottobre 2008, rispondendo ad un quesito posto da una società alla quale è stata affidata la 
progettazione, realizzazione e gestione funzionale ed economica di un centro ricreativo e culturale su 
un’area comunale, ha chiarito che l’associazione di imprese che, su appalto del Comune, costruisce e 
gestisce un complesso sportivo che rimarrà di proprietà dell’Ente Locale, non può richiedere il 
rimborso dell’eccedenza Iva relativa alle spese sostenute per l’esecuzione dell’opera.  
Il bene, infatti, non è ammortizzabile dal gestore dell’impianto, ma fa parte del patrimonio del Comune. 
Il soggetto istante, società sportiva dilettantistica, membro dell’associazione temporanea costituitasi in 
occasione della gara di appalto, sosteneva di avere diritto al rimborso del credito Iva maturato, secondo 
le modalità stabilite dall’art. 30 del Dpr. n. 633/72, in quanto la norma, prevista per gli acquisti e le 
importazioni di beni ammortizzabili, è estendibile all’acquisizione di opere in esecuzione di contratti in 
appalto. Ciò si deduce, secondo la tesi dell’interpellante, dalla Circolare Mef n. 2/90 e dalla Risoluzione 
Entrate n. 392/07. 
Con la Risoluzione in commento l’Agenzia, nel formulare la risposta, ha analizzato i termini della 
concessione e, in particolare, ha rilevato che il centro sportivo, una volta realizzato e collaudato, sarà di 
proprietà dell’Ente Locale concedente, con tanto di attrezzature e di ogni altro bene mobile, mentre 
all’associazione è concesso l’utilizzo dell’area interessata fino al termine della convenzione. 
In sostanza, risultando l’intero complesso di proprietà del Comune, esso non può essere annoverato, ai 
fini delle imposte dirette, tra i beni ammortizzabili dall’associazione. 
Pertanto, per l’Agenzia la società istante non è legittimata a chiedere il rimborso Iva ai sensi dell’art. 30 
citato, applicabile soltanto per l’acquisto e l’importazione di beni ammortizzabili. 
Tale casistica, ha precisato poi la Risoluzione, non è neppure riconducibile all’ipotesi già esaminata 
dall’Amministrazione finanziaria e riportata nell’Interpello quale precedente a favore della propria tesi. 
In quella circostanza, infatti, era un appaltante che richiedeva il diritto al rimborso per l’Iva pagata 
all’appaltatore per la realizzazione di beni ammortizzabili. 

_________________________________ 
 

Iva: non sono esenti i corsi tenuti dalle associazioni affiliate ad un ente 
di promozione 
 
L’Agenzia delle Entrate – Direzione centrale Normativa e Contenzioso, con la Risoluzione n. 382 del 
14 ottobre 2008 ha chiarito che i corsi didattici sportivi riconosciuti da enti di promozione sportiva 
“sotto la vigilanza e il controllo del Coni”, effettuati da associazioni e società sportive dilettantistiche affiliate 
ai medesimi enti, non possono fruire dell’esenzione dall’Iva. Gli stessi, infatti, “non sono riconosciuti da un 
soggetto pubblico con le modalità previste per la specifica attività svolta né risultano specificatamente approvati e finanziati 
da enti pubblici”. 
L’interpellante (ente di promozione sportiva riconosciuto dal Coni) aveva prospettato che, ai corsi 
didattici sportivi svolti dalle associazioni e società sportive dilettantistiche ad esso affiliate, fosse 
possibile applicare l’esenzione dall’Iva poiché, a seguito dell’entrata in vigore del Dl. n. 242/99, gli enti 
di promozione sportiva sono divenuti “associazioni di diritto privato poste sotto la vigilanza e il controllo del Coni 
(...), ente di diritto pubblico”. 
L’art. 10, comma 1, n. 20), del Dpr. n. 633/72, stabilisce l’esenzione dall’Iva per “le prestazioni educative 
dell’infanzia e della gioventù e quelle didattiche di ogni genere, anche per la formazione, l’aggiornamento, la 
riqualificazione e la riconversione professionale, rese da istituti o scuole riconosciuti da pubbliche amministrazioni e da 
onlus (...)”. Si tratta, in pratica, di una norma che riconosce il beneficio dell’esenzione dall’Iva per le 
prestazioni di natura educativa dell’infanzia e della gioventù o didattica di ogni genere, rese da istituti o 
scuole riconosciute da pubbliche amministrazioni. 



Revisorenews 
 n. 11 del 7 novembre 2008 

19 

Per quanto riguarda le modalità del riconoscimento ed i soggetti competenti a operarlo, la Circolare n. 
22/08 ha fornito chiarimenti al riguardo. 
Con tale ultimo intervento è stato precisato come possa essere operato il riconoscimento degli 
organismi privati che svolgono attività educativa, didattica e formativa nelle materie ascrivibili alla 
competenza tecnica di altri soggetti pubblici diversi dal Ministero della Pubblica istruzione, fornendo 
altresì chiarimenti relativi all’applicabilità dell’esenzione Iva delle attività didattiche e formative rese in 
esecuzione di progetti approvati e finanziati dagli Enti pubblici (Enti Locali inclusi), nonché ai 
versamenti effettuati dai suddetti Enti pubblici per l’esecuzione di corsi destinati alla formazione, 
aggiornamento e riqualificazione del personale dipendente. 
Nel paragrafo 4 della Circolare sono stati forniti i chiarimenti in merito agli altri organismi privati 
operanti in settori diversi da quelli di competenza dell’Amministrazione scolastica. Per essi, il 
riconoscimento “continua ad essere effettuato dai soggetti pubblici competenti per materia, con le modalità previste per 
le specifiche attività educative, didattiche e formative”. Il riconoscimento quindi è operato, non dal Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, ma da altre Amministrazioni o altri soggetti pubblici. 
Il successivo paragrafo 5 ha chiarito che l’esenzione Iva è riconoscibile anche alle “prestazioni educative, 
didattiche e formative approvate e finanziate da enti pubblici, precisando che l’esenzione è limitata all’attività di natura 
educativa e didattica specificatamente approvata e finanziata dall’ente pubblico. In questi casi, lo specifico finanziamento 
costituisce, in sostanza, una forma di riconoscimento per atto concludente”. 
Per quanto sopra indicato, i corsi oggetto dell’istanza non possono fruire dell’esenzione Iva perchè “non 
sono riconosciuti da un soggetto pubblico con le modalità previste per la specifica attività svolta né risultano 
specificatamente approvati e finanziati da enti pubblici”. 

_________________________________ 
 

Iva: aliquota ordinaria per l’acquisto di un immobile strumentale da 
parte di un Ente pubblico 
 
L’Agenzia delle Entrate – Direzione centrale Normativa e Contenzioso, con la Risoluzione n. 393 del 
20 ottobre 2008 ha precisato che l’acquisto di un complesso immobiliare strumentale da parte di un 
Ente pubblico che opera al di fuori dell’esercizio di un’attività imprenditoriale è un’operazione soggetta 
all’Iva ordinaria del 20%. Per la contestuale cessione di una unità abitativa non costituente pertinenza 
dell’immobile strumentale per natura opera invece il regime di esenzione dall’Imposta, con conseguente 
assoggettamento all’Imposta di registro proporzionale. 
E’ questa la risposta all’istanza di Interpello presentata da una società, che chiedeva di conoscere il 
regime Iva applicabile alla cessione di un complesso immobiliare di interesse architettonico e storico ad 
una Regione che, per l’acquisto, aveva esercitato il diritto di prelazione riconosciutole dall’art. 60 del 
Dlgs. n. 42/04 (“Codice dei beni culturali e del paesaggio”). 
In particolare, l’istante voleva sapere quale fosse il trattamento fiscale, sia per l’immobile principale di 
categoria D/1, sia per l’unità accatastata come A/3, che costituisce parte del complesso immobiliare. 
L’Agenzia, concordando fondamentalmente con la soluzione prospettata dalla società, ha ritenuto 
irrilevante ai fini della determinazione del regime Iva applicabile il fatto che l’acquisto da parte della 
Regione sia conseguenza dell’esercizio di prelazione dal parte dell’Ente. La circostanza non influenza in 
nessun modo il trattamento fiscale dei beni oggetto della compravendita. 
Chiarito questo punto, l’Agenzia ha operato una distinzione tra l’immobile strumentale classificato 
come opificio (categoria D/1) e l’unità immobiliare a destinazione abitativa (categoria A/3). 
In generale, la cessione di fabbricati strumentali per natura, come l’opificio, è considerata esente da Iva. 
Vi sono però alcuni casi in cui l’operazione è da ritenere imponibile ai fini Iva. Tra questi, la cessione 
dell’immobile nei confronti di un soggetto che non agisce nell’esercizio d’impresa. Ed è proprio l’ipotesi 
rappresentata nell’istanza di Interpello, in quanto la Regione h acquistato il bene fuori dall’esercizio di 
una attività imprenditoriale. Il corrispettivo deve essere quindi assoggettato ad aliquota Iva ordinaria del 
20%. 
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Per quanto riguarda invece l’unità classificata come A/3, se la stessa non rappresenta pertinenza 
dell’immobile strumentale rientra nel regime di esenzione previsto per i fabbricati non strumentali. 
Pertanto, in applicazione del principio dell’alternatività, la cessione è assoggettata all’Imposta di registro 
proporzionale. 

_________________________________ 
 
Imposta di bollo: non è soggetto il pagamento del Cosap tramite c/c 
postale 
 
L’Agenzia delle Entrate – Direzione centrale Normativa e Contenzioso, con la Risoluzione n. 366 del 3 
ottobre 2008, ha chiarito che il trattamento tributario da riservare ad atti e documenti relativi al 
pagamento del Canone di occupazione di spazi ed aree pubbliche (Cosap) e al recupero, da parte 
dell’Ente preposto, del canone non versato, non è soggetto ad Imposta di bollo se il versamento è 
effettuato tramite bollettino di conto corrente postale. 
L’istanza di Interpello era stata presentata da un Comune che, su richiesta di parte, e dietro pagamento 
del relativo canone, rilascia autorizzazioni per l’occupazione temporanea del suolo pubblico. Sia 
l’istanza che il relativo atto di concessione vengono assoggettati all’Imposta di bollo nella misura di 
14,62 Euro. 
In particolare, l’Ente territoriale chiedeva di conoscere se:  
1) il versamento del Cosap, tramite bollettino di conto corrente postale, fosse soggetto all’Imposta di 

bollo, pari a 1,81 Euro, per gli importi superiori a 77,47 Euro;  
2) l’eventuale ricorso amministrativo diretto ad ottenere l’annullamento del provvedimento ingiuntivo 

di recupero del Canone non pagato scontasse l’Imposta di bollo; 
3) l’atto di opposizione all’ordinanza-ingiunzione comunale di pagamento, presentato all’Autorità 

giudiziaria competente, fosse esente dall’Imposta di bollo.  
Per l’Agenzia il versamento del Cosap tramite bollettino di conto corrente postale non sconta l’Imposta 
di bollo. 
La stessa Agenzia, infatti, ha richiamato l’art. 13, comma 1, della Tariffa, Parte I, del Dpr. n. 642/72, 
secondo il quale sono soggetti all’Imposta di bollo fin dall’origine, nella misura di 1,81 Euro per ogni 
esemplare, le “ricevute e quietanze rilasciate dal creditore, o da altri per suo conto, a liberazione totale o parziale di una 
obbligazione pecuniaria”. Inoltre, “l’Imposta non è dovuta: quando la somma non supera Lire 150.000 (Euro 
77,47)”. 
L’eccezione alla regola è contenuta nell’art. 7 della Tabella allegata al Dpr. n. 642/72, che esclude dal 
pagamento dell’Imposta le “ricevute, quietanze ed altri documenti recanti addebitamenti ed accreditamenti formati, 
emessi ovvero ricevuti dalle banche nonché dagli uffici della Società Poste italiane Spa non soggetti all’Imposta di bollo 
sostitutiva di cui all’art. 13, comma 2-bis, della Tariffa annessa al presente Decreto…”. Il pagamento del Cosap 
tramite Poste Italiane Spa rientra, ai fini del bollo, proprio in tale previsione esentativa. 
Il trattamento di favore è applicabile indipendentemente dalla causale del pagamento (Risoluzione Mef 
20 giugno 1987, Prot. n. 350765). 
Per quanto riguarda il ricorso amministrativo diretto a ottenere l’annullamento del provvedimento 
ingiuntivo di recupero del canone non pagato, non è soggetto a Imposta di bollo in quanto gli “scritti e 
memorie difensive” sono escluse da tale regime impositivo. 
L’art. 23 della Legge n. 689/81 prevede l’espressa esenzione da ogni tassa e imposta per gli atti del 
processo e la decisione. 
Ciò premesso, l’Agenzia delle Entrate si è limitata a riportare le valutazioni dell’Avvocatura generale 
dello Stato - poi trasfuse nella Risoluzione Mef 30 giugno 1994, prot. n. 103 - che si era pronunciata per 
l’esclusione dall’Imposta di bollo di tali scritti in virtù dell’espressa previsione esentativa del citato art. 
23. 
Infine, relativamente l’atto di opposizione all’ordinanza-ingiunzione del Comune l’Agenzia, sostenendo 
quanto già affermato in precedenti documenti di prassi (Risoluzioni Ministero delle Finanze 11 gennaio 
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1994, Prot. n. 1030, e 30 giugno 1994, Prot. n. 103), ha chiarito che lo stesso non è assoggettabile 
all’Imposta di bollo. 
I tecnici delle Entrate, escludendo l’applicabilità, al caso in esame, dell’art. 5 della Tabella allegata al 
Dpr. n. 642/72, in base al quale sono esenti dall’Imposta di bollo gli “atti dell’accertamento, della riscossione, 
del contenzioso e libri contabili”, hanno chiarito che la corretta disciplina tributaria è da rinvenire tra le 
disposizioni della Legge n. 689/81. 
In particolare, l’art. 22 della Legge citata prevede che “contro l’ordinanza ingiunzione di pagamento (…) gli 
interessati possono proporre opposizione davanti al Giudice del luogo in cui è stata commessa la violazione individuato a 
norma dell’art. 22-bis”. Considerando che, come precisato a proposito del secondo quesito, “gli atti del 
processo e la decisione sono esenti da ogni imposta e tassa”, la conclusione è che l’atto di opposizione non è 
assoggettabile all’Imposta di bollo. 
Per completezza, l’Amministrazione ha ricordato come, in seguito all’introduzione del contributo 
unificato (Testo unico in materia di spese di giustizia) che ha sostituito, tra l’altro, l’Imposta di bollo per 
gli atti e i provvedimenti giudiziari per ciascun grado di giudizio, il bollo rivesta natura residuale in 
materia di atti giudiziari, essendo generalmente dovuto quando non opera il contributo unificato stesso 
(Risoluzione n. 130/2006), le cui problematiche interpretative non rientrano tra le materie di 
competenza dell’Agenzia delle Entrate, bensì tra quelle attribuite al Ministero della Giustizia 
(Risoluzione n. 319/2002). 

_________________________________ 
 

Imposta di bollo: è dovuta sul pagamento dei compensi dei 
contribuenti minimi 
 
L’Agenzia delle Entrate – Direzione centrale Normativa e Contenzioso, con la Risoluzione n. 365 del 3 
ottobre 2008, in risposta a due quesiti posti dal Ministero della Giustizia che avevano per oggetto le 
modalità di applicazione dell’art. 13 della Tariffa, allegata al Dpr. n. 642/72, su pagamenti riguardanti 
prestazioni esenti da Iva e per le quali sono state rilasciate fatture già sottoposte all’Imposta di 1,81 
Euro, ha precisato che l’Imposta di bollo è dovuta anche per le quietanze relative a ordinativi, mandati 
di pagamento, vaglia del Tesoro, con importo superiore a 77,47 Euro, emessi per prestazioni rese dai 
“contribuenti minimi”. La Tassa viene trattenuta in modo virtuale sul titolo di spesa. 
L’art. 13 citato prevede l’Imposta di bollo per le “ricevute e quietanze rilasciate dal creditore, o da altri per suo 
conto, a liberazione totale o parziale di una obbligazione pecuniaria”, che in caso di “quietanze relative ai mandati, 
ordinativi, vaglia del tesoro ed altri titoli di spesa dello Stato, è riscossa in modo virtuale al momento dell’emissione degli 
stessi”. 
Il chiarimento è richiesto perché i compensi riguardano una particolare categoria di contribuenti; si 
tratta infatti di professionisti che hanno optato per il regime semplificato dei “minimi”, introdotto dalla 
Legge n. 244/07 (Finanziaria 2008), con una disposizione che consente di non addebitare l’Iva a titolo 
di rivalsa ma che esige, allo stesso tempo, il pagamento dell’Imposta di bollo sulle fatture emesse. 
Il dubbio circa la corretta applicazione nasce dalla nota 2 allo stesso art. 13, che stabilisce che la Tassa 
non è dovuta per i documenti sui quali è stato già versato il medesimo tributo. 
L’Agenzia delle Entrate ha ritenuto che, nella fattispecie, l’obbligazione tributaria permane e, a sostegno 
della sua tesi, ha richiamato la Circolare n. 46/83 emanata dal Mef d’intesa con il Ministero del Tesoro.  
In tale documento di prassi si precisa, infatti, che l’Imposta di bollo deve essere in ogni caso assolta per 
le quietanze relative a pagamenti disposti con titoli di spesa, documenti di natura completamente 
diversa da quelli emessi dai professionisti per le loro prestazioni e sui quali è stato versato il tributo di 
1,81 Euro: non trova pertanto applicazione la nota 2 dell’art. 13 che il Ministero istante aveva 
menzionato nell’istanza di Interpello. 
La Tassa deve essere di conseguenza calcolata anche in caso di mandati di pagamento relativi a 
compensi dovuti a contribuenti che aderiscono al regime dei “minimi”, e la somma deve essere 
trattenuta in modo virtuale secondo le modalità previste dalla norma. 

_________________________________ 
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Imposte di registro e di bollo: sono a carico del concedente su atti 
stipulati da Enti territoriali con Amministrazioni statali 
 
L’Agenzia delle Entrate – Direzione centrale Normativa e Contenzioso, con la Risoluzione n. 392 del 
20 ottobre 2008, ha chiarito che nel caso di concessione in uso a titolo oneroso, a favore di una 
Amministrazione statale, di un immobile appartenente al patrimonio indisponibile regionale, le spese 
dovute per la registrazione del contratto sono totalmente a carico dell’Ente territoriale. Nessuna deroga 
a tale principio può derivare dalla normativa regionale, secondo la quale, invece, le spese sono a carico 
del concessionario.  
Inoltre, l’atto è escluso dall’applicazione dell’Imposta di bollo. 
Il chiarimento scaturisce da un quesito del Ministero della Giustizia in merito al pagamento delle spese 
di registrazione di un contratto riguardante un immobile facente parte del patrimonio indisponibile di 
una Regione. 
La Regione interessata ha rappresentato che, in base alla propria legge sulla “Disciplina del demanio e del 
patrimonio regionale” ed alla relativa delibera attuativa, le spese di concessione e registrazione sono a 
carico del concessionario. 
Su questa interpretazione l’Amministrazione penitenziaria non concordato, in quanto ha ritenuto che il 
pagamento dell’Imposta di registro sia a carico esclusivo della controparte, ai sensi dell’art. 57, comma 
7, del Dpr. n. 131/86, come già ribadito con la Risoluzione n. 159/E del 2008. 
Per quanto riguarda l’Imposta di bollo, l’istante riteneva che l’atto fosse esente dal momento che i 
contraenti sono entrambi Enti pubblici. 
L’Agenzia delle Entrate ha chiarito innanzi tutto che la concessione in uso a titolo oneroso di un 
immobile facente parte del patrimonio indisponibile della Regione è regolamentata dall’art. 5, comma 2, 
della Tariffa Parte I del Tur, che prevede l’applicazione dell’Imposta di registro in misura proporzionale 
con l’aliquota 2%. 
Relativamente all’Imposta di bollo, l’Agenzia ne ha confermato l’esclusione, sottolineando che, in base 
all’art. 16 della Tabella del Dpr. n. 642/72, sono esenti in modo assoluto dall’Imposta di bollo gli “atti e 
contratti posti in essere tra Amministrazioni dello Stato o tra Enti equiparati per leggi allo Stato agli effetti tributari o 
tra tali Enti e lo Stato. Agli effetti del precedente comma le aziende autonome dello Stato, le Regioni, le Province, i 
Comuni e i loro consorzi sono equiparati allo Stato”. 
Infine, per quel che riguarda l’onere del pagamento dell’Imposta di registro, l’Agenzia ha richiamato 
quanto sostenuto nella Risoluzione n. 159/08, ovvero che, in base all’art. 57, comma 7, del Tur, “nei 
contratti in cui è parte lo Stato, obbligata al pagamento dell’Imposta è unicamente l’altra parte contraente (…) sempreché 
non si tratti di Imposta dovuta per atti presentati volontariamente per la registrazione delle Amministrazioni dello 
Stato”. 
La norma vale unicamente per lo Stato e non può essere estesa a favore delle Regioni, poiché quando il 
Legislatore ha ritenuto di equiparare, ai fini tributari, tali Enti allo Stato, lo ha previsto esplicitamente. 

_________________________________ 
 

Imposta di bollo: soggetta la domanda di adesione all’autorizzazione 
generale per la gestione di impianti inquinanti in atmosfera  
 
L’Agenzia delle Entrate – Direzione centrale Normativa e Contenzioso, con la Risoluzione n. 402 del 
27 ottobre 2008, ha chiarito che è soggetta all’Imposta di bollo la domanda di adesione 
all’autorizzazione generale, concessa dall’Autorità competente, per l’installazione e l’avvio di un 
impianto che produce emissioni inquinanti in atmosfera. 
L’istanza, infatti, ha come obiettivo che gli effetti dell’approvazione preventiva, data in via generale, 
diventino operativi anche per il singolo richiedente, rientrando quindi tra quegli atti finalizzati 
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all’emanazione di un singolo provvedimento amministrativo, sui quali, secondo il Dpr. n. 642/72 che 
disciplina l’Imposta, si applica il bollo. 
La precisazione dell’Agenzia delle Entrate scaturisce dall’istanza presentata dalla Direzione Ambiente e 
gestione rifiuti di una Provincia, secondo la quale la domanda di adesione all’atto autorizzativo generale, 
emanato dall’Autorità competente, per ottenere la licenza di gestione di particolari categorie di impianti 
che producono emissioni inquinanti, deve essere sottoposta a Imposta di bollo. 
Il Dlgs. n. 152/06 (“Norme in materia ambientale”) prevede, all’art. 269, che il gestore di un nuovo 
impianto debba presentare all’Autorità competente una domanda di autorizzazione. 
Il caso prospettato, invece, rientra tra quelli regolati dal successivo art. 272, il quale stabilisce che, per 
particolari categorie di impianti, l’autorità competente può dare preventivamente una autorizzazione di 
carattere generale, a cui il singolo gestore può presentare domanda di adesione. L’Autorità può, con 
proprio provvedimento, negare l’adesione se i requisiti necessari non sono rispettati o per particolari 
situazioni di rischio per l’ambiente. 
L’Agenzia ha sottolineato come le disposizioni del Dlgs. n.  152/06 siano sostanzialmente in linea con 
la precedente disciplina in materia (Dpcm. 21 luglio 1989, punto 26 e Dpr. 25 luglio 1991, allegato 2) e 
come anche la Corte di Cassazione penale (Sentenza n. 456/07) abbia affermato che “… l’art. 272 pur 
contemplando, al comma 2, la possibilità di autorizzazioni generali per specifiche categorie di impianti, ne condiziona 
tuttavia l’efficacia ad una domanda di adesione da parte del gestore di impianti”. 
In base a queste considerazioni, quindi, la domanda di adesione all’autorizzazione generale rientra tra gli 
atti “... tendenti ad ottenere l'emanazione di un provvedimento amministrativo”, soggetti all’applicazione 
dell’Imposta di bollo (art. 3, Tariffa allegato A, Parte I, annessa al Dpr. n. 642/72). 

_______________________________ 
 
Irap: definiti modalità e termini di presentazione della Dichiarazione, 
in attesa del Provvedimento che approvi i Modelli per il 2008 
 
È stato pubblicato sulla G.U. n. 240 del 13 ottobre 2008 il Decreto Ministero dell’Economia e delle 
Finanze 11 settembre 2008, recante “Modalità e termini di presentazione della Dichiarazione Irap”. 
In attesa della completa attuazione del processo di trasformazione dell’Irap da tributo erariale a tributo 
proprio delle Regioni e delle Province autonome, ai fini della presentazione della Dichiarazione annuale 
Irap continuano ad applicarsi - fino all’emanazione del Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate 
previsto dalla Finanziaria 2008 - le norme vigenti relative alla presentazione del Modello Unico (art. 1, 
comma 52, della Legge n. 244/07). 
Il Decreto in esame prevede che la Dichiarazione Irap dovrà essere presentata esclusivamente in via 
telematica all’Agenzia delle Entrate. Sarà poi questa a provvedere, secondo modalità ancora da definire, 
al relativo invio alle Regioni ed alle Province autonome. 
Il Decreto Mef prescrive che, per dare attuazione alla disposizione della Legge Finanziaria 2008, 
l’Agenzia delle Entrate deve approvare, con apposito Provvedimento da emanare entro il 31 gennaio 
2009, il Modello di Dichiarazione Irap e le modalità tecniche di trasmissione, dopo aver sentito la 
Conferenza Stato-Regioni. 
La Legge n. 244/07 prevede l’entrata in vigore della presentazione diretta alla Regione del domicilio 
fiscale del contribuente a partire dal periodo d’imposta successivo al 31 dicembre 2007. 
Il Decreto precisa che, in attesa della completa attuazione della trasformazione dell’Irap da tributo 
erariale a tributo proprio delle Regioni - come disposto dalla stessa Finanziaria 2008 - sia l’Agenzia delle 
Entrate il soggetto deputato alla ricezione della Dichiarazione. Sarà poi sua cura trasmetterla alle 
Regioni competenti per domicilio fiscale del soggetto passivo e secondo la ripartizione del valore della 
produzione netta, nel caso in cui l’attività sia esercitata sul territorio di più Regioni. 
Fino a che non ci sarà l’emanazione del Provvedimento da parte delle Entrate, la Dichiarazione dovrà 
essere presentata ancora con il Modello Unico. 
Appare superfluo ricordare che al Decreto in esame ed al Provvedimento che dovrà approvare il 
Modello di Dichiarazione Irap sono interessati direttamente anche gli Enti Locali, i quali saranno 
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chiamati a presentare il Modello “Irap/Amministrazioni ed Enti pubblici” separatamente dal Modello 
Unico. 
Per inciso, le Istruzioni a tale ultimo Modello dovranno fornire, tra le altre cose, anche chiarimenti in 
ordine alle corrette modalità di indicazione dei pagamenti effettuati nel corso dell’anno 2008 tramite il 
nuovo Modello F24 EP (in uso dal 1° gennaio 2008). 

 
 

L'IVA APPLICATA AGLI ENTI LOCALI 
Prassi amministrativa 

 
Il testo raccoglie le Circolari e le Risoluzioni emanate dall'Agenzia delle Entrate negli 
anni 2004/2008 in materia di applicazione dell'Imposta sul Valore Aggiunto ai servizi 
ed alle attività di un Ente Locale, commentate dagli esperti del Centro Studi Enti 
Locali. Il volume è corredato anche di un pratico indice analitico-alfabetico relativo 
alle argomentazioni maggiormente utilizzate nell'ambito lavorativo.  All'interno si 
trova, inoltre, una cospicua raccolta di commenti a quesiti, interpretazioni 
giurisprudenziali ed approfondimenti in materia di Iva.  
 
Autori: Alessandro Nacci, Nicola Tonveronachi, Francesco Vegni 
Pagg. 448 – Formato 17 x 24 cm  
Prezzo del libro: Euro 29,00    (Iva compresa, assolta dall'editore) 
 
 

COUPON D’ACQUISTO     
Da inviare, tramite fax o e-mail a:  Centro Studi Enti Locali  - Via della Costituente 15 - 56024 San Miniato (PI)  - Fax 

0571/469237 -  E-Mail segreteria@centrostudientilocali.it 
[  ] Si richiede l'invio di n. ____ copie del libro "L'Iva applicata agli Enti Locali. Prassi amministrativa - II Edizione" 
 al prezzo di € 29,00 cadauna 
 
Spedizione: 
[  ]  gratuita (invio in “pieghi di libri”, consegna prevista in 10/15 giorni)         [ 
[  ]  corriere espresso (consegna in 1 giorno lavorativo _____+ € 7,00 
 
La relativa fattura deve essere intestata a: 

Ente/Studio______________________________________________________________________________________ 

Via____________________________CAP _________Località______________________________________Prov.____ 

P. Iva/C.Fisc. ______________________________Tel. ________________________Fax________________________ 

E-mail___________________________________________________________________________________________ 

 

Ho pagato l'importo complessivo di  € _____________ (comprensivo di Iva, assolta dall’editore) mediante: 
 

   Bonifico Bancario su Cassa di Risparmio di Firenze, agenzia di Ponte a Egola  
IBAN IT56 M061 6071 1500 0000 1444 C00 

   Bonifico Bancario su Unicredit Banca, agenzia di San Miniato Basso,  IBAN IT28 D020 0871 1500 0002 0063 435 
   Versamento su c/c postale n. 25538570 intestato a: Centro Studi Enti Locali - Via della Costituente, 15  56024  San 

Miniato (PI) 
 
I dati forniti saranno inseriti nella banca dati elettronica del Centro Studi Enti Locali nel rispetto di quanto stabilito dal Dlgs. n. 196/03 “Codice in 
materia di protezione dei dati personali”. In qualsiasi momento potrà essere richiesto l’aggiornamento, la modifica o la cancellazione scrivendo al 
Responsabile del Data Base di Marketing del Centro Studi Enti Locali, Via della Costituente n. 15, 56024 Ponte a Egola (Pisa).Per negare il 
consenso all’utilizzo dell’indirizzo, dell’e-mail e del fax per l’invio di informazioni in merito alle novità formativo-convegnistiche ed editoriali del 
Centro Studi Enti Locali, barrare qui 







Revisorenews 
 n. 11 del 7 novembre 2008 

27 

 
 

LA GIURISPRUDENZA 
 

 
Iva: una Sentenza della Corte di Giustizia europea sulla gestione dei 
parcheggi ne estende le ipotesi di assoggettamento 
di Nicola Tonveronachi e Francesco Vegni  
 
L’affidamento in gestione dei parcheggi è attività rilevante ai fini Iva per il Comune se valgono 
contestualmente tre condizioni: 
- le distorsioni di concorrenza che sarebbero provocate dal non assoggettamento a Iva di tale 

operazione devono essere valutate con riferimento all’attività in quanto tale, senza che tale 
valutazione abbia per oggetto un mercato locale in particolare; 

- occorrere prendere in considerazione non soltanto la concorrenza attuale, ma anche la concorrenza 
potenziale, purché la possibilità per un operatore privato di entrare sul mercato rilevante sia 
effettiva, e non meramente ipotetica; 

- le distorsioni di concorrenza attuali o potenziali devono essere più che trascurabili. 
E’ quanto sancito dalla Corte di Giustizia europea con la recente Sentenza 16 settembre 2008, Causa C-
288/07, in cui la Corte si è espressa in merito all’interpretazione dell’art. 4, n. 5, comma 2, della VI del 
Consiglio 17 maggio 1977, 77/388/Cee (VI Direttiva Cee), con particolare riferimento 
all’assoggettamento ad Iva del Comune per le attività di gestione di aree di parcheggio. 
Nel caso di specie le Amministrazioni locali interessate offrono in locazione posti in aree di parcheggio 
ed anche il settore privato fornisce tale servizio.  
Al riguardo, sono state poste alla Corte le seguenti questioni pregiudiziali:  
1) se l’espressione “distorsioni di concorrenza” debba essere valutata per ogni Ente di diritto pubblico 

talché, nell’ambito della presente causa, essa debba essere interpretata con riferimento all’area o alle 
aree in cui il suddetto Ente gestisce parcheggi o con riferimento all’insieme del territorio nazionale 
dello Stato membro; 

2) che cosa significhi il termine “provocherebbe”. In particolare, quale sia il grado di probabilità o il livello 
di certezza richiesto per soddisfare tale condizione; 

3) che cosa significhi l’espressione “di una certa importanza”. In particolare, se l’espressione “di una certa 
importanza” si riferisca ad un effetto sulla concorrenza che sia più che trascurabile o de minimis, ad un 
effetto “importante”, ovvero ad un effetto “eccezionale”.  

Prima questione 
La Corte ha preliminarmente ricordato che, conformemente all’art. 4, n. 5, comma 1, della VI Direttiva, 
gli Stati, le Regioni, i Dipartimenti, i Comuni e gli altri Enti di diritto pubblico non sono considerati 
soggetti passivi per le attività od operazioni che esercitano in quanto pubbliche autorità.  
Come la Corte ha dichiarato a più riprese, affinché tale disposizione sia applicabile devono essere 
congiuntamente soddisfatte due condizioni: 
1) l’esercizio di attività da parte di un Ente pubblico; 
2) l’esercizio di attività in veste di pubblica autorità. 
Riguardo alla prima di tali condizioni, è assodato che le Amministrazioni locali sono enti di diritto 
pubblico ai sensi dell’art. 4, n. 5, della VI Direttiva, mentre circa la seconda condizione, occorre 
ricordare che le attività esercitate in quanto pubbliche autorità, ai sensi di quest’ultima disposizione, 
sono quelle svolte dagli Enti pubblici nell’ambito del regime giuridico loro proprio, escluse le attività da 
essi svolte in base allo stesso regime cui sono sottoposti gli operatori economici privati.  
Spetta al Giudice nazionale qualificare l’attività controversa nella causa principale in base al criterio 
sopra individuato.  
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Occorre ricordare comunque che le Amministrazioni locali, anche quando esercitano un’attività siffatta 
in quanto autorità pubbliche, devono essere considerate soggetti passivi, conformemente all’art. 4, n. 5, 
comma 2, della VI Direttiva, quando il loro non assoggettamento provocherebbe distorsioni di 
concorrenza di una certa importanza.  
Occorre verificare pertanto se tali distorsioni debbano essere valutate facendo riferimento ai mercati 
locali sui quali agisce ognuna delle Autorità locali interessate o all’attività in quanto esercitata 
sull’insieme del territorio nazionale.  
A parere della Corte è necessario in tal caso, in assenza di indicazioni nel testo dell’art. 4, n. 5, comma 2, 
della VI Direttiva, prendere in considerazione le finalità di tale Direttiva, nonché la ratio dell’art. 4, n. 5.  
Occorre sottolineare in proposito che sono soggette all’Iva come regola generale e in conformità 
dell’art. 2, punto 1, della stessa Direttiva, le prestazioni di servizi effettuate a titolo oneroso.  
Peraltro, a norma dell’art. 4, n. 1, della Direttiva medesima, si considera soggetto passivo chiunque 
esercita in modo indipendente e in qualsiasi luogo una delle attività economiche di cui al n. 2 dello 
stesso articolo, indipendentemente dallo scopo o dai risultati di detta attività. Tale nozione di “attività 
economiche” è definita al suddetto n. 2 come comprendente tutte le attività di produttore, di 
commerciante o di prestatore di servizi. 
L’art. 4 della VI Direttiva prevede quindi per l’Iva una sfera di applicazione molto ampia, sebbene tale 
disposizione concerna esclusivamente le attività aventi carattere economico. 
Solamente in deroga a tale regola generale talune attività di natura economica non sono soggette all’Iva.  
Tale deroga è prevista all’art. 4, n. 5, comma 1, della VI Direttiva, a norma del quale le attività esercitate 
da un Ente di diritto pubblico in veste di autorità pubblica non sono soggette a Iva. 
Tale deroga concerne principalmente le attività esercitate dagli Enti di diritto pubblico in quanto 
autorità pubbliche che, pur essendo di natura economica, “sono strettamente connesse all’uso di prerogative di 
pubblico potere”. Infatti, in virtù di tali caratteristiche, il non assoggettamento all’Iva di tali attività non 
produce effetti anticoncorrenziali, in quanto queste ultime sono generalmente esercitate dal settore 
pubblico in via esclusiva o quasi esclusiva.  
Tuttavia tali Enti, anche quando esercitano le attività in questione in quanto autorità pubbliche, devono 
essere considerati soggetti passivi, conformemente all’art. 4, n. 5, commi 2 e 3, della VI Direttiva, 
“qualora il loro non assoggettamento provochi distorsioni di concorrenza di una certa importanza oppure qualora le 
suddette attività, non essendo trascurabili, siano elencate nell’allegato D della medesima direttiva”.  
Un Ente di diritto pubblico (e quindi anche un Comune) può dunque essere chiamato, in base alle 
norme nazionali, ad esercitare alcune attività di natura essenzialmente economica nell’ambito di una 
disciplina giuridica propria, ma queste stesse attività possono essere parallelamente esercitate anche da 
operatori privati, per cui il non assoggettamento all’Iva del suddetto Ente potrebbe provocare 
distorsioni di concorrenza.  
Il Legislatore comunitario ha cercato di evitare tale risultato prevedendo, all’art. 4, n. 5, comma 3, della 
VI Direttiva, che le attività precisamente elencate nell’allegato D della stessa Direttiva (cioè le 
telecomunicazioni, l’erogazione di acqua, gas, energia elettrica e vapore, il trasporto di merci, le 
prestazioni di servizi portuali ed aeroportuali, il trasporto di persone, ecc.) sono, “in ogni caso”, a meno 
che non siano trascurabili, assoggettate a Iva, anche quando le stesse siano esercitate da Enti di diritto 
pubblico in veste di autorità pubbliche.  
In altri termini, si presume che il non assoggettamento all’Iva degli Enti di diritto pubblico per tali 
attività provochi distorsioni di concorrenza, a meno che le suddette attività non siano trascurabili.  
Dai contenuti dell’art. 4, n. 5, comma 3, della VI Direttiva, emerge dunque chiaramente che 
l’assoggettamento dei suddetti Enti ad Iva risulta dall’esercizio delle attività elencate nell’allegato D della 
VI Direttiva in quanto tali, indipendentemente dalla questione se ciascuno di essi si confronti o meno 
con la concorrenza a livello del mercato locale su cui esercita queste stesse attività.  
Inoltre, possono inoltre esistere, a livello nazionale, altre attività di natura essenzialmente economica, 
non elencate nell’allegato D della VI Direttiva, il cui elenco può variare da uno Stato membro all’altro o 
da un settore economico all’altro, le quali sono esercitate in parallelo, sia da Enti di diritto pubblico 
nella loro qualità di autorità pubbliche, sia da operatori privati.  
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Proprio a tali attività è applicabile l’art. 4, n. 5, comma 2, della VI Direttiva, a norma del quale gli Enti 
di diritto pubblico, anche quando operano in quanto autorità pubbliche, devono essere considerati 
come soggetti passivi qualora il loro non assoggettamento provochi distorsioni di concorrenza di una 
certa importanza.  
I commi 2 e 3 del suddetto art. 4, n. 5, sono di conseguenza strettamente collegati in quanto 
perseguono il medesimo obiettivo, ovvero l’assoggettamento ad Iva degli Enti di diritto pubblico, anche 
quando questi ultimi operano in quanto autorità pubbliche. Tali commi rispondono quindi alla 
medesima logica con la quale il Legislatore comunitario ha inteso limitare l’ambito di applicazione del 
non assoggettamento degli Enti di diritto pubblico, affinché sia rispettata la regola generale, di cui agli 
artt. 2, punto 1, e 4, nn. 1 e 2, della VI Direttiva, in base alla quale qualsiasi attività di natura economica 
è, in via di principio, soggetta ad Iva.  
Occorre quindi interpretare nel loro complesso i commi 2 e 3 dell’art. 4, n. 5, della VI Direttiva.  
Ne consegue che l’assoggettamento degli Enti di diritto pubblico a Iva, in base all’art. 4, n. 5, comma 2, 
della VI Direttiva o al comma 3 di tale disposizione, “risulta dall’esercizio di una data attività in quanto tale, a 
prescindere dalla questione se i suddetti Enti si confrontino o meno con una concorrenza a livello del mercato locale sul 
quale esercitano la loro attività”.  
Tale conclusione è peraltro confermata dai principi generali di diritto comunitario in materia fiscale, di 
neutralità fiscale e certezza del diritto: 
- il principio di neutralità fiscale vuole evitare che “operatori economici che effettuano le stesse operazioni 

subiscano un trattamento differenziato in materia di riscossione dell’Iva”. Viene ricordato in proposito che 
l’art. 4, n. 5, comma 2, della VI Direttiva mira a garantire il rispetto del principio della neutralità 
fiscale e che se è vero che la VI Direttiva prevede talune deroghe che possono compromettere in 
certa misura l’applicazione del suddetto principio, come la deroga prevista all’art. 4, n. 5, comma 2 - 
poiché tale disposizione permette il non assoggettamento all’Iva degli Enti di diritto pubblico nei 
limiti in cui quest’ultimo provocherebbe solo distorsioni di concorrenza minori – “ciò non toglie che 
tale deroga deve essere interpretata di modo che si attenti a tale principio nella maniera più ridotta possibile”; 

- il principio di certezza del diritto presuppone che la normativa comunitaria deve essere certa e la 
sua applicazione prevedibile per coloro che vi sono sottoposti. 

In conclusione dunque, a parere della Corte, l’art. 4, n. 5, comma 2, della VI Direttiva deve essere 
interpretato nel senso che “le distorsioni di concorrenza di una certa importanza che sarebbero provocate dal non 
assoggettamento degli Enti di diritto pubblico operanti in quanto autorità pubbliche devono essere valutate con riferimento 
all’attività in questione, in quanto tale, senza che tale valutazione abbia per oggetto un mercato locale in particolare”. 
Seconda questione 
La Corte ha ricordato che il non assoggettamento degli Enti di diritto pubblico a Iva in virtù dell’art. 4, 
n. 5, comma 1, della VI Direttiva, costituisce una deroga alla regola generale dell’assoggettamento di 
qualsiasi attività di natura economica e che “occorre quindi interpretare tale disposizione in maniera restrittiva”.  
La portata di tale norma sarebbe indebitamente estesa se l’assoggettamento di tali Enti, ai sensi 
dell’art. 4, n. 5, comma 2, della Direttiva medesima, dovesse essere limitato ai soli casi concreti di 
distorsione di concorrenza, il che permetterebbe il non assoggettamento dei suddetti Enti laddove essi 
dovessero confrontarsi con la concorrenza solo potenzialmente. Inoltre, il non assoggettamento a Iva 
di questi stessi Enti potrebbe dissuadere potenziali concorrenti dall’ingresso sul mercato della locazione 
di posti di stazionamento in parcheggi.  
Quindi, il termine “provocherebbe” prende in considerazione non soltanto la concorrenza attuale, ma 
anche la concorrenza potenziale e comunque la condizione necessaria è che “la possibilità per un operatore 
privato di entrare sul mercato rilevante sia effettiva, e non meramente ipotetica”. 
Terza questione 
La Corte ha ricordato infine che l’assoggettamento degli Enti di diritto pubblico per le attività di natura 
economica che esercitano in quanto autorità pubbliche, previsto all’art. 4, n. 5, comma 2, della VI 
Direttiva, ripristina la regola generale dell’assoggettamento di qualsiasi attività di natura economica per 
evitare che il non assoggettamento di tali Enti provochi distorsioni di concorrenza di una certa 
importanza e che quindi tale disposizione non può essere interpretata restrittivamente.  
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Pertanto l’espressione “di una certa importanza” deve essere intesa come mirante a restringere l’ambito di 
applicazione del non assoggettamento a Iva degli Enti di diritto pubblico per le suddette attività, a 
norma dell’art. 4, n. 5, comma 1, della VI Direttiva.  
Dunque, “se tale espressione dovesse intendersi nel senso di notevole, addirittura eccezionale, l’ambito di applicazione del 
non assoggettamento degli Enti di diritto pubblico sarebbe indebitamente ampliato”. Invece, “se il non assoggettamento 
di questi ultimi fosse ammesso unicamente nel caso in cui provochi solo distorsioni di concorrenza trascurabili, la sua 
portata verrebbe effettivamente circoscritta”.  
Occorre ricordare inoltre che, conformemente all’art. 4, n. 5, comma 3, della VI Direttiva, gli Enti di 
diritto pubblico hanno la qualità di soggetti passivi per le attività elencate nell’allegato D di quest’ultima, 
quando esse “non sono trascurabili”. In altri termini, “il non assoggettamento all’Iva di tali Enti è ammesso purché 
tali attività siano trascurabili, presumendo quindi che le distorsioni di concorrenza che ne deriverebbero sarebbero anch’esse 
trascurabili”. 
Pertanto, occorre interpretare l’espressione “di una certa importanza” nel senso che “il non assoggettamento 
degli Enti pubblici può essere ammesso unicamente qualora esso provochi solo distorsioni di concorrenza trascurabili”.  
Il rispetto del principio di neutralità fiscale, prima ricordato, conferma tale impostazione.  
Infatti, a parere della Corte, la tesi secondo cui gli Enti di diritto pubblico dovrebbero essere 
assoggettati a Iva solo quando le distorsioni di concorrenza che derivano dal non assoggettamento sono 
importanti, addirittura eccezionali, “creerebbe una situazione fiscale in cui un gruppo significativo di operatori 
privati che effettuano le stesse operazioni di quelle realizzate da tali Enti sarebbe trattato diversamente da questi ultimi in 
materia di riscossione dell’Iva, il che costituirebbe una lesione considerevole del principio di neutralià fiscale”.  
Invece, “il non assoggettamento dei suddetti Enti all’Iva, nelle ipotesi in cui non provocasse alcuna distorsione di 
concorrenza o provocasse distorsioni trascurabili, lederebbe il principio di neutralità fiscale nella maniera più limitata 
possibile”.  
Dunque, l’espressione “di una certa importanza”, ai sensi dell’art. 4, n. 5, comma 2, della VI Direttiva, 
deve essere intesa nel senso che “le distorsioni di concorrenza attuali o potenziali devono essere più che 
trascurabili”. 
Conclusioni 
Il pronunciamento comunitario in esame riveste particolare importanza a livello nazionale in quanto 
fornisce importanti chiarimenti in merito all’applicazione dell’Iva all’attività di gestione dei parcheggi da 
parte dei Comuni, sia diretta che affidata a terzi, problematica ad oggi molto dibattuta sia in ambito 
ministeriale che in dottrina. 
La Sentenza n. 288/07 viene a meglio precisare quanto già sostenuto dalla stessa Corte di Giustizia 
europea con la Sentenza 14 dicembre 2000, Causa C-446/98, sempre in materia di parcheggi e di 
esercizio di pubblica autorità, così come dalla precedente Sentenza 17 ottobre 1989, Causa C-231/87 e 
C-129/88. 
Ricordiamo che su tale materia l’Agenzia delle Entrate si è espressa più volte, con opinioni peraltro 
molto contrastanti tra loro, con le Risoluzioni n. 210/E del 2001, n. 173/E e n. 174/E del 2002, n. 
36/E e n. 134/04 ed in ultimo n. 286/E del 2007. 
Dal tenore della Sentenza in esame - in linea pienamente con quanto sostenuto da anni da chi scrive - 
appare restringersi a poche casistiche la non applicazione del tributo all’attività di gestione dei 
parcheggi, in considerazione del fatto che la valutazione delle distorsioni di concorrenza non va ristretta 
all’ambito locale ma resa oggettiva e che dette distorsioni possono essere anche solo potenziali (purché 
non meramente ipotetiche e di rilevanza trascurabile).  
E’ chiaro che un’interpretazione di questo tipo apre degli scenari interessanti per i Comuni i quali, nel 
caso i cui non agiscano in veste di pubblica autorità, se dalla gestione dei parcheggi (sia diretta che 
affidata a terzi, mantenendo comunque la titolarità del servizio) percepiscono dei corrispettivi, hanno la 
possibilità di portarsi in detrazione, ai sensi dell’art. 19 del Dpr. n. 633/72, l’Iva sulle spese sostenute 
inerenti tale servizio. 
Resta chiaro che, per poter beneficiare di tale norma, il Comune non deve agire come detto secondo i 
propri poteri autoritativi e devono sussistere tutte le condizioni enunciate dalla Corte in termini di 
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concorrenza, oltre al requisito dell’organizzazione di impresa richiesto dall’art. 4, comma 4, del Dpr. n. 
633/72. 
Al riguardo, si ricorda che nella richiamata Risoluzione n. 173/E del 2002, l’Agenzia delle Entrate aveva 
sostenuto che l’affidamento in concessione della gestione di parcheggi costituenti patrimonio 
indisponibile rileva ai fini Iva a seconda delle diverse “modalità di svolgimento della medesima attività previste 
dall’ordinamento nazionale”, ovvero: 
- se la concessione del parcheggio è effettuata con criteri che implicano l’utilizzo da parte del 

Comune di poteri d’imperio in regime di diritto pubblico, non rappresenta un’attività rilevante agli 
effetti dell’Iva per carenza del presupposto soggettivo; 

- se invece la medesima attività è resa in regime di diritto privato alla stregua degli altri operatori 
economici (“con atti di diritto pubblico disciplinanti sostanzialmente un contratto di locazione-uso-appalto di 
diritto privato di cui, rispettivamente, agli artt. 1571, 1021 e 1655 del Codice Civile ed alcuni limitati rapporti di 
diritto pubblico”), concretizza l’esercizio d’impresa ai sensi dell’art. 4, comma 1, del Dpr. n. 633/72 e, 
rientrando nel campo di applicazione del tributo, determina l’assoggettamento ad Iva del canone 
concessorio. 

Peraltro, come già avuto modo di sostenere in passato, anche se incaricato di gestire il servizio 
parcheggi è un soggetto terzo in base ad apposita convenzione, dal momento che l’affidamento in 
gestione è effettuato in base ad un regime di diritto pubblico, la titolarità impositiva permane a nostro 
avviso in capo esclusivamente al Comune. 
A tal proposito, oramai anche l’Amministrazione finanziaria ha riconosciuto definitivamente la 
rilevanza Iva della cosiddetta “concessione-contratto” – come del resto già fatto anche dalla Corte dei 
Conti con Deliberazione Sezione Controllo 13 maggio 2005, n. 5 – tra le altre, con la recente Rm. 7 
agosto 2008, n. 348/E, in quanto l’esistenza di accordi negoziali tra le parti riportati in una convenzione 
o in un contratto di servizio che prevedano corrispettivi a favore dell’Ente Locale dimostra l’esistenza 
di un rapporto sinallagmatico, sebbene collocato in una cornice complessiva di diritto amministrativo 
(concessione).   
Ciò significa che, se incaricato di gestire il servizio parcheggi e di riscuotere i corrispettivi è un soggetto 
terzo, questi dovrebbe riversare gli incassi al Comune, salvo poi quest’ultimo corrispondere 
successivamente al gestore stesso la quota ad esso spettante a titolo di corrispettivo per i servizi prestati. 
Nel caso dunque in cui considerassimo la titolarità dell’attività di gestione dei parcheggi sempre in capo 
al Comune nell’ambito della propria attività commerciale (e la gestione dei parcheggi si configura come 
attività commerciale, come anche indicato dalla “storica” Circolare Finanze n. 18/76) occorrerebbe 
verificare la tipologia di parcheggio a pagamento. 
Ricordiamo infatti che il Dlgs. n. 507/93 identifica nell’occupazione di aree facenti parte del demanio o 
del patrimonio indisponibile del Comune il presupposto per l’applicazione della Tosap, anziché dell’Iva 
e che, ai sensi dell’art. 824 Cc., le strade sono soggette al regime demaniale, e le aree destinate a 
parcheggio che sono ricavate sulle strade stesse costituiscono porzioni di strada o pertinenze di essa, 
soggiacendo così allo stesso regime pubblicistico. 
Sarebbero invece da assoggettare a Iva, in linea di principio, richiamando la citata Circolare ministeriale 
n. 18/76, i corrispettivi riscossi dalle aree di sosta strutturate o costruite per essere specificatamente 
adibite a parcheggio (es. parcheggi custoditi, immobili adibiti a parcheggio, ecc.). 

__________________________________ 
 

Servizi pubblici locali: legittimo l’affidamento della gestione di una 
farmacia comunale ad una società mista 
(Tar Campania-Napoli, Sez. V, Sentenza n. 14957 del 10 ottobre 2008) 
di Alessia Rinaldi 
 
E’ legittimo l’affidamento della gestione di una farmacia comunale ad una società mista. 
E’ quanto sancito dal Tar Campania-Napoli, Sez. V, con la Sentenza n. 14957 depositata il 10 ottobre 
2008, con la quale il Collegio ha ritenuto legittimo il decreto dirigenziale che ha attribuito in via 
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provvisoria la titolarità della sede farmaceutica di nuova istituzione al Comune che aveva esercitato il 
diritto di prelazione per la gestione della nuova sede farmaceutica, autorizzando la gestione della 
farmacia comunale attraverso una società mista. 
Il Tar ha stabilito che non è possibile invocare la mancanza di motivazione in ordine alle scelte 
dell’Amministrazione relative all’esercizio del diritto di prelazione sulle sedi farmaceutiche di nuova 
istituzione, trattandosi “pacificamente di esercizio di un potere che è espressione di quella particolare preminenza che il 
Legislatore ha riconosciuto al Comune nell’esercizio del servizio farmaceutico nell’interesse della collettività, come tale non 
necessitante di una particolare esplicitazione delle ragioni sottostanti”. 
In particolare, il Collegio ha riconosciuto la piena ammissibilità della scissione tra titolarità e gestione 
trattandosi, nel caso concreto, di gestione di farmacia comunale e non di farmacie private per le quali, 
invece, vale il divieto di cui all’art. 12, comma 11, della Legge n. 457/68, che non consente al titolare di 
farmacia privata di affidarne la gestione a terzi. 
A sostegno delle proprie motivazioni, la quinta Sezione ha ricordato che la Legge n. 244/07 
(Finanziaria 2008), all’art. 3, commi 27-32, allo scopo di tutelare la concorrenza ed il mercato, ha sancito 
il divieto per le Pubbliche Amministrazioni di costituire società aventi per oggetto la produzione di beni 
e servizi che non siano strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali. 
Tuttavia, per il Tar Napoli “è altrettanto pacifico che la distribuzione dei farmaci è una finalità espressa del Servizio 
Sanitario Nazionale e costituisce un parametro per i livelli essenziali di assistenza: in sostanza l’esercizio dell’attività di 
assistenza farmaceutica rappresenta un cardine della materia del diritto alla salute, garantito ed assicurato dallo Stato e 
dalle Regioni ed al quale i Comuni concorrono allorché intendono esercitare il diritto di prelazione, ossia la facoltà loro 
riconosciuta di gestire le farmacie comunali, attraverso lo strumento giuridico-organizzativo ritenuto più idoneo allo scopo”. 
Per completezza, il Collegio campano ha ricordato che nel caso dei servizi pubblici locali di rilevanza 
economica, di cui all’art. 113 del Dlgs. n. 267/00, l’affidamento è possibile in favore di “società a capitale 
misto pubblico privato nelle quali il socio privato venga scelto attraverso l’espletamento di gare con procedure ad evidenza 
pubblica che abbiano dato garanzia di rispetto delle norme interne e comunitarie in materia di concorrenza secondo le linee 
di indirizzo emanate dalle autorità competenti attraverso provvedimenti o circolari specifiche”. 
Nell’ottica del diritto comunitario, questo affidamento, prosegue il Tar, integra gli estremi di una 
concessione di servizi, come tale non conforme agli artt. 43 e 49 del Trattato di Roma, non tanto sotto 
il profilo della scelta del socio privato, che avviene attraverso procedure di evidenza pubblica, quanto 
piuttosto per il fatto che si consente ad una società mista non rientrante nell’orbita decisionale 
dell’Amministrazione concedente di risultare concessionario diretto del servizio, pur in assenza di una 
procedura di evidenza pubblica. Quando invece il concessionario è anche Amministrazione 
aggiudicatrice (per cui, senza ricorrere al mercato, provvede con le proprie risorse e strutture interne 
che, sebbene giuridicamente distinte dal medesimo, agiscono prevalentemente per suo conto e sono 
sottoposte ad un controllo analogo a quello esercitato sulle proprie strutture) è possibile far ricorso 
all’affidamento in house, che è subordinato a due presupposti: 
a) quello del controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi; 
b) quello della realizzazione della maggior parte dell’attività della società in favore dell’Ente di 

appartenenza. 
In proposito, la Corte di Giustizia ha più volte ricordato che il controllo analogo consiste nell’influenza 
determinante non solo degli obiettivi, ma anche delle decisioni importanti della società in house. 
Tuttavia, con riferimento al caso in esame, il Tar Campania ha ribadito la necessità che la gestione delle 
farmacie comunali da parte degli Enti Locali venga collocata in una modalità gestoria “in nome e per 
conto” del Servizio Sanitario Nazionale, come tale non riconducibile né all’ambito dei servizi di interesse 
generale nella definizione comunitaria, né alla disciplina sui servizi pubblici locali secondo 
l’ordinamento italiano. 
In conclusione, il Collegio campano ha ritenuto che “l’attività di gestione delle farmacie comunali costituisca 
esercizio di un servizio pubblico, trattandosi di un’attività rivolta a fini sociali ai sensi dell’art. 112 del Dlgs. n. 267/00 
che consente agli Enti Locali, nell’ambito delle rispettive competenze, di provvedere alla gestione dei servizi pubblici che 
abbiano ad oggetto la produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali ed a promuovere lo sviluppo economico 
e civile delle comunità locali”.     
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In definitiva, con riferimento al caso di specie, l’affidamento diretto del servizio di gestione della 
farmacia ad una società mista “si è concretizzato attraverso un procedimento a formazione progressiva, rispettoso del 
principio concorrenziale e formato dall’insieme degli atti con i quali si è addivenuti alla selezione del socio privato ed alla 
costituzione di una nuova società” e, secondo il Tribunale amministrativo, “restringere la concorrenza a pochi 
operatori, che usufruirebbero di un’ingiustificata posizione di oligopolio, ed introdurre contingenti volti a creare 
un’ingiustificata barriera all’entrata di nuovi soggetti equivarrebbe ad eludere il favor dell’attuale costituzione economica 
per il regime di concorrenza in quanto, per definizione, meglio rispondente alle esigenze della generalità”. 

 
 

I contratti pubblici di lavori, servizi e forniture degli Enti Locali  
Analisi del Decreto legislativo n. 163/06 alla luce della giurisprudenza  

e del terzo Decreto correttivo 
 

 
Contenuti: 

- Il codice dei contratti pubblici  
- Il procedimento e i soggetti coinvolti  
- I lavori pubblici  
- La qualificazione delle imprese  
- I Contratti esclusi 
- Affidamenti «in house e società miste»  
- Raggruppamenti di concorrenti e consorzi d'imprese  
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- Procedure in economia e procedure negoziate  
- Il formalismo di gara   
- I requisiti di ordine generale  
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completo del Decreto legislativo n. 163/06 aggiornato al terzo Decreto correttivo. 
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I QUESITI 
 

 
Iva: entro quale termine devo produrre la stampa cartacea dei registri 
Iva riferiti all’anno 2007? 
di Francesco Vegni  
 
Il quesito:  
Pur avendo provveduto all’invio telematico, entro il 30 settembre scorso, del Modello Unico 2008/Enti non commerciali, 
comprensivo dei quadri Iva, non abbiamo ancora prodotto la stampa cartacea dei registri Iva riferiti all’anno d’imposta 
2007. Quali sono i termini per procedere con tale adempimento? 
 
La risposta dei ns. esperti:  
L’art. 1, comma 161, della Legge n. 244/07 (Finanziaria 2008), ha introdotto una modifica all’art. 7, 
comma 4-ter, del Dl. n. 357/94, convertito con modificazioni dalla Legge n. 489/94.  
In particolare tale ultima norma, a seguito della suddetta modifica, in vigore dal 1° gennaio 2008, 
dispone che “la tenuta di qualsiasi registro contabile con sistemi meccanografici – inclusi i registri Iva – è considerata 
regolare in difetto di trascrizione su supporti cartacei, nei termini di legge, dei dati relativi all’esercizio per il quale i 
termini di presentazione delle relative dichiarazioni annuali non siano scaduti da oltre tre mesi, allorquando anche in sede 
di controlli ed ispezioni gli stessi risultino aggiornati sugli appositi supporti magnetici e vengano stampati contestualmente 
alla richiesta avanzata dagli organi competenti ed in loro presenza”. 
Ciò significa che, con riferimento all’anno 2007, dal momento che il termine di presentazione della 
Dichiarazione Iva 2008 (inclusa all’interno del Modello Unico 2008/Enti non commerciali) e stato 
prorogato al 30 settembre 2008 dall’art. 3 del Dl. n. 97/08, convertito con modificazioni dalla Legge 2 
agosto 2008, n. 129, pubblicata sulla G.U. n. 180 del 2 agosto 2008, il termine ultimo per produrre la 
stampa cartacea dei registri Iva tenuti con sistemi meccanografici è il prossimo 31 dicembre 2008. 
Ricordiamo che prima dell’entrata in vigore della sopra citata modifica il termine entro cui provvedere a 
tale adempimento coincideva con la data di scadenza di invio telematico delle Dichiarazioni fiscali. 

__________________________________ 
 

Imposta di bollo: è dovuta sulle ricevute per prestazioni occasionali e 
chi è responsabile in caso di mancato pagamento ? 
di Giuseppe Vanni 
 
Il quesito: 
Vorrei sapere se sulle notule emesse dai prestatori di lavoro autonomo occasionale è necessario apporre la marca da bollo e 
su chi ricade la responsabilità in caso di mancata apposizione della marca sulle fatture di vendita nei casi previsti dalla 
legge. 
 
La risposta dei ns. esperti: 
I percettori di redditi di lavoro autonomo occasionale o i cedenti beni in via occasionale devono 
rilasciare una ricevuta come prova dell’avvenuto pagamento dei compensi. I suddetti incassi devono 
essere dichiarati ai fini delle imposte dirette come “redditi diversi” ai sensi dell’art. 67, comma 1, lett. l), 
del Tuir (Dpr. n. 917/86) (Quadro L del “Modello Unico PF”) e la ricevuta deve essere allegata alla 
Dichiarazione dei redditi; pertanto, il rilascio della ricevuta risulta opportuno anche nel caso in cui 
questa non venga richiesta.   
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La ricevuta, se di importo superiore inferiore a € 77,47, risulta soggetta ad Imposta di bollo nella misura 
di € 1,81, come stabilito dall’art. 13 della Tariffa, Parte I, del Dpr. n. 642/72 (Testo unico in materia di 
Imposta di bollo). 
Per gli atti indicati nella Parte I della Tariffa, come nel caso di specie, l’Imposta di bollo è dovuta fin 
dall’origine e quindi il bollo deve essere apposto sull’originale della ricevuta nel momento della sua 
emissione mediante l’apposizione del contrassegno, da effettuarsi a cura del soggetto emittente. 
Trattandosi di un’imposizione di tipo indiretto, l’Imposta di bollo deve incidere economicamente, come 
onere accessorio della prestazione ricevuta, nel soggetto committente e, qualora sostenuta 
dall’emittente, può essere legittimamente riaddebitata.  
In caso di mancata appostazione del contrassegno grava, sia sull’emittente il documento che sul 
destinatario, una responsabilità solidale per il pagamento dell’Imposta di bollo (art. 22, comma 1, n. 2), 
del Dpr. n. 642/72).  
Rimane invece ascrivibile al solo emittente la sanzione per chi non corrisponde l’Imposta di bollo 
dovuta fin dall’origine, in quanto l’art. 25 del Decreto sull’Imposta di bollo prescrive che “chi non 
corrisponde, in tutto o in parte, l’Imposta di bollo dovuta sin dall’origine è soggetto, oltre al pagamento del tributo, ad una 
sanzione amministrativa dal cento al cinquecento per cento dell’Imposta o della maggiore imposta”. 
I documenti soggetti a bollo, per i quali l’Imposta dovuta non sia stata assolta, possono essere  
regolarizzati mediante il pagamento dell’Imposta non corrisposta nella misura vigente al momento 
dell’accertamento della violazione (art. 31, del Dpr. n. 642/72). La regolarizzazione deve essere eseguita 
esclusivamente agli Uffici delle Entrate mediante annotazione sul documento della sanzione , che dovrà 
essere poi versata con Modello F23. 
 

__________________________________ 
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LO SCADENZARIO 
    

 

 
Sabato 15 novembre (*) 

  

  
 Irap - Acconto mensile Amministrazioni dello Stato e Enti Pubblici 

 Deve essere versato entro oggi, da parte degli organi e le Amministrazioni dello Stato e degli Enti 
pubblici, di cui all’art. 3, comma 1, lett. e), del Dlgs. n. 446/97, l’acconto mensile Irap, calcolato in 
base alle retribuzioni e compensi corrisposti nel mese precedente (art. 30, comma 5, Dlgs. n. 
446/97, Dm. 2 novembre 1998). 

 Il versamento deve essere operato telematicamente utilizzando il nuovo Modello “F24 EP” 
approvato con Provvedimento 8 novembre 2007 ed il relativo codice tributo 380E, approvato con 
Risoluzione 12 dicembre 2007, n. 367/E. 
Il Modello telematico dovrà essere trasmesso entro e non oltre le ore 20,00 del secondo giorno 
lavorativo antecedente alla data di esecuzione dell’operazione di versamento. 

 
 Fatture differite 

 Deve essere emessa entro tale data della fattura afferente la cessione di beni la cui consegna o 
spedizione, effettuata nel mese precedente, risulti da un documento di trasporto idoneo a 
identificare i soggetti tra i quali è conclusa l’operazione, comprensiva anche della data e del numero 
dei documenti (art. 21, comma 4, Dpr. n. 633/72). 

  
 Ritenute alla fonte (Irpef ed Addizionale Irpef) 

 Scade in data odierna il termine, per le Province, per i Comuni (tranne quelli con meno di 5.000 
abitanti che non beneficiano di trasferimenti statali) e per i Consorzi, Associazioni, Unioni di 
comuni e Comunità montane con più di 10.000 abitanti, che non si avvalgono della possibilità di 
compensazione di cui all’art. 17 del Dlgs. n. 241/97, per il versamento delle ritenute alla fonte sui 
redditi soggetti a tale disciplina corrisposti nel mese precedente. 

 Il versamento deve essere operato telematicamente utilizzando il nuovo Modello “F24 EP” 
approvato con Provvedimento 8 novembre ed i relativi codici tributo approvati con Risoluzione 12 
dicembre 2007, n. 367/E e tenendo conto delle precisazioni contenuti del Comunicato-stampa 14 
febbraio 2008. 
Il Modello telematico dovrà essere trasmesso entro e non oltre le ore 20,00 del secondo giorno 
lavorativo antecedente alla data di esecuzione dell’operazione di versamento. 
  

Domenica 16 novembre (*) 
  

  
 Versamento Iva mensile 

 Scade in data odierna il termine per il versamento dell’Iva dovuta per il mese precedente, da 
effettuarsi mediante l’utilizzo del Modello F24 telematico, approvato con Provvedimento 23 
ottobre 2007 (art. 27, Dpr. n. 633/72 e successive modificazioni). 

 



Revisorenews 
 n. 11 del 7 novembre 2008 

38 

 Contributo del 17% (24,72%) per i lavoratori parasubordinati  
Entro oggi deve essere effettuato il versamento all’Inps – gestione separata, ex art. 2, comma 26, 
Legge n. 335/95, tramite il nuovo Modello F24 telematico, approvato con Provvedimento 23 
ottobre 2007, del contributo del 17% (24,50%) sui compensi comunque denominati, corrisposti nel 
mese precedente per prestazioni inerenti ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di 
cui all’art. 50, comma 1, lett. c-bis), del “nuovo” Tuir (Dlgs. n. 344/97) (art. 1, comma 770, Legge n. 
296/06 e Circolare Inps n. 7/07, nonché in ultimo art. 1, comma 79, della Legge n. 247/07). 
Si ricorda che per i compensi corrisposti dal 7 novembre 2007 deve essere operata una 
maggiorazione dello 0,22% come previsto dal Decreto 12 luglio 2007, pubblicato sulla G.U. n. 247 
del 23 ottobre 2007 e come reso noto dall’Inps con il Messaggio n. 27090 del 9 novembre 2007 e 
con la Circolare n. 8 del 17 gennaio 2008. 
 

 Contributi per prestatori di lavoro occasionale con reddito annuo sopra 5.000 Euro  
Entro oggi deve essere effettuato il versamento all’Inps, tramite Modello F24 telematico, con le 
stesse modalità previste per i collaboratori coordinati e continuativi, dei contributi sui compensi 
corrisposti nel mese precedente ai lavoratori occasionali il cui reddito annuo per tale tipo di 
prestazioni supera i 5.000 Euro, ai sensi dell’art. 44, comma 2, del Dl. n. 269/03, convertito nella 
Legge n. 326/03 (art. 1, comma 770, Legge n. 296/06 e Circolare Inps n. 7/07). 

 
Domenica 30 novembre (*) 
  

  
 Variazioni al bilancio di previsione 2008 

- Scade in data odierna il termine ultimo per l’adozione di Deliberazioni di variazione del bilancio 
per l’anno 2008 (art. 175, comma 3, Tuel). 

- Scade in data odierna il termine ultimo per l’adozione della Deliberazione consiliare di 
assestamento generale del bilancio per l’anno 2008 (art. 175, comma 8, Tuel). 

 
 Versamento acconto Imposte da Dichiarazione dei redditi ed Irap 

Entro la data odierna provvedere al versamento della seconda, o unica rata, di acconto per il 2008 
delle Imposte risultanti dalla Dichiarazione dei redditi e dall’Irap. 
Gli Enti Locali che hanno esercitato l’opzione prevista all’art. 10-bis, comma 2, del Dlgs. n. 446/97 
e per i quali risulta, dalla Dichiarazione Irap/2007 “Amministrazioni ed enti pubblici”, un’Imposta a 
debito riferita alle attività per le quali è stata esercitata detta opzione, sono tenuti al versamento 
della seconda (pari al 60% del 100% dell’Imposta a debito) o unica rata di acconto Irap, mediante 
Modello F24 EP, codice 302E (vedi Risoluzione Agenzia Entrate n. 98/E del 2008). 

 
 Denuncia mensile analitica (Dma) Inpdap 

Scade in data odierna il termine per l’invio telematico all’Inpdap della Dichiarazione mensile 
analitica (Dma), di cui all’art. 44 , comma 9, del Dl. n. 269/03, convertito dalla Legge n. 326/03, 
relativa ai contributi versati all’Inpdap per il mese precedente. 
 

 Denuncia mensile Inps (EMens) 
Scade in data odierna il termine per l’invio telematico all’Inps del Modello di denuncia mensile 
Emens, di cui all’art. 44 , comma 9, del Dl. n. 269/03, convertito dalla Legge n. 326/03, relativa ai 
contributi versati all’Inps per il mese precedente. 
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 Revisione autoveicoli 
Entro la data odierna devono essere sottoposti a revisione periodica i veicoli: 
- destinati al trasporto di persone (fino a 8), di cose o ad uso speciale fino a 3.500 Kg 

immatricolati per la prima volta quattro anni prima, ovvero revisionati due anni fa; 
- destinati al trasporto di persone (oltre 8), di cose o ad uso speciale oltre 3.500 Kg immatricolati 

o revisionati un anno prima [Dm. n. 408/98, art. 3, comma 1, lett. a) e b)]. 
 
 
 
 
 
 

(*) Il termine e i versamenti in scadenza in un giorno festivo sono automaticamente prorogati al primo giorno feriale successivo. 
 
 
  
 
 

 
 

Nella predisposizione e preliminarmente all’invio della presente Rivista  
sono stati effettuati tutti i possibili controlli tecnici  

per verificare che i files siano indenni da virus.  
Ricordato che l’installazione di un’aggiornata protezione  

antivirus rientra comunque tra le regole fondamentali di corretta gestione 
 di un qualsiasi sistema informatico, si declina da ogni responsabilità 

 in ordine alla trasmissione di eventuali virus. 
 
 

 


